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Bologna
REGALO pali in cemento pre-
compresso 8x8 seminuovi con 
o senza braccetto (nr. da 2.000 
a 3.000). Chiamare o messag-
giare 339-5903187.
VENDO per passare a trattri-
ce di gamma più alta: Trattore 
MF6614VT CV 150 cambio va-
riazione continua full optional 
ore 2200 pneumatici Trelleborg. 
Trattore MF3125 CV 130 cambio 
meccanico ore 8100. Trattore 
NewHolland TNS75 con Super-
stir fulloptional compresi 2 tre-
ni ruote ore 6500. Per informa-
zioni telefonare ore serali dopo 
le 18,00 al n. 347-8559567.
Vendo trattore NEW HOLLAND 
FIAT L 75 DT/HL con forca SIG-
MA 4 Grifone  ore 6500, ranghi-
natore Kuhn GA 4121 GM, barra 
falciante ABA mod. DM5. Tut-
to in ottime condizioni. Prezzi 
trattabili, tel. 339-7315502.
VENDO falciacondizionatrice 
marca Olivi larghezza di lavoro 
mt 2,20, 5 dischi, anno 199-1995. 
Ottimo stato funzionante; vol-
tafieno marca Olivi 4 giranti, 
apertura e chiusura manuale, 
portato, mt 4 di lavoro, anno 
1995-1996. Ottimo stato, funzio-
nante. Andanatore marca Aba 
Grup mod. Big 600, apertura 
idraulica ed estensione idrauli-
ca, larghezza di lavoro 6 mt, se-
miportato. Anno 2002. Ottimo 
stato, funzionante. Telefonare 
a Giorgio Landini 339-6863827.

Cesena
CESENATICO vendo macchina 

per raccolta fagiolini PLOEGER 
BP700. Contattare Censi Mi-
chele cell. 348-6921411.
VENDESI rustico in ottimo sta-
to posto a Brisighella (San Cas-
siano), a 300 metri di altitudine, 
adatto per qualsiasi attività. 
Insieme si cede il terreno di 
ettari 32,6 di cui un terzo colti-
vabile, il resto bosco ceduo e di 
alto fusto. Tel. 338-7682657.

Faenza
AFFITTASI terreno in via Stroc-
ca di San Biagio, superficie 4,70 
ha circa impiantato ad albicoc-
co tardivo, pesco medio tardivo 
e susino (Angeleno). Vittorio 
tel.  334-7897284.
VENDO terreno agricolo, Comu-
ne di Faenza loc. Pergola. Super-
ficie 10 ha di frutteto, 20 ha di 
seminativo, ad oggi gestiti bio-
logici. Per info 329-2984507.
VENDO Comune di Solarolo 
(RA) gruppo diserbo lt. 600 
marca Moccia con dichiarazio-
ne di conformità CE. Tel. 348-
5622350.

Ferrara
Vendo 3 caprette meticce. Per 
il prezzo ci si accorda. Cell. 389-
2394276 mail mauriziosergmac-
ca@gmail.com
VENDESI Carrello porta bins au-
toscaricante Montefiori, omo-
logato stradale; trapiantatore 
Checchi e Magli a pinze 4 file; 
mulino per cereali a gardano; 
barra falciante Gaspardo mod. 
vecchio; tutto in ottimo stato. 
Barboni Lamberto, Bosco Me-
sola tel. 335-5230989.

VENDESI carro raccoglifrutta in 
ottimo stato, marca Billo mo-
dello 490 a benzina. Idroguida, 
idrostatico e piattaforma idrau-
lica di 2m con rulliera. Telefonare 
a Luciano 339-4994662.

IMOLa
VENDO pali precompressi 8×8 
e braccetti per GDC traliccio e 
tubolare usati in buono stato. 
Marca Valente. Tel. 370-1307274 
mail acasta72@gmail.com
Modena
VENDESI casetta del latte cru-
do con annesso il distributore 
bottiglie vuote (fornitore Chie-
sa) e anche un frigo a Culla per 
il latte. Az. agr. Vicini Giuseppe/
Marano, tel 059-793017.
VENDO terreno agricolo 4900 
m², coltivato a frutteto, con 
pozzo in vendita. Località Spi-
lamberto (MO). Tel. 320-1175257.
COMPRO Same Puledro 35 cv 
4 ruote motrici maggio 1965, 
n. matricola 17698 targa Mo 
43993, venduto in provincia di 
Modena nel 2000. Se il proprie-
tario è interessato alla vendita 
mi telefoni: tel.348-0709729.
VENDO a modici prezzi, coppi 
dell’800 fatti a mano, bellissimi 
e selezionati: adatti per tetti di 
ville, case di campagna, agrituri-
smi, centri storici, per decoupa-
ge o da dipingere. Info Loris Tel. 
333-6527422, whatsapp o scri-
vere a loris.nadalini@gmail.com
Parma
VENDESI terreno agricolo in Ca-
stione di Traversetolo, biolche 
parmigiane 6. Pianeggiante, si-

stemato, libero, confinante con 
provinciale. Cell. 338-9362978.

PIACENZA
VENDO dischiera 3mt, rullo 
compattatore chiusura idrauli-
ca Chembrig 4,5 mt, taglia rive. 
Info 349-6764430.

Ravenna
Vendo muletto per uva con 
forche, spandiconcime trainato, 
rimorchio 430×210 con sponde 
in ferro, gruppo elettrogeno, 
generatore Cinz A/W anno 2019 
ore 2.900 con motore Cocher. 
Tel. Franco 338-5257778.
Zona Bagnacavallo (RA) Vende-
si attrezzature antiche: sgrana 
mais, ventilatore per fagioli, 
pompa per la cantina, pigiatrice 
per uva. Tel. 340-2582344.
Vendo motocoltivatore Grillo 
G131 motore Lombardini diesel 
12,5 cv pari al nuovo. Mail gia.
gat@virgilio.it

Reggio Emilia
VENDO terreno agricolo a Pieve 
Rossa di Bagnolo in Piano (RE) 
di biolche 8 circa a seminativo. 
Tel. ore pasti 0522-953076.
CERCO zappa interfila Breviglie-
ri m21 esagono 30 per trattore 
Fiat 300. Tel. 349-5516356.
VENDO cella frigo adatta per 
frutta e verdura – dimensioni 
metri 3×3 altezza 2.70. Chiama-
re 339-6904305 Pierino.

Rimini
AFFITTASI 7 ettari di cui 5 col-
tivati a frutta. Piante giovani e 
produttive, impianto di irriga-
zione. Possibilità mezzi per col-
tivazione. Tel. 333-9340351.

Contro il fango: gli stivali alla coscia di Tugnazz
Nei giorni disastrosi dei nubifragi a ripetizione che hanno allagato e devastato la nostra buona terra sono 
tornati propizi anche gli stivali alla coscia dell’amico Tugnazz: quelli con le giarrettiere da agganciare alla 
cintura e con suola armata anti scivolo, ricordi di caccia di valle di ieri. 
Tugnazz, previdentemente, li aveva ben conservati e difatti son tornati utili: li ha dati al giovane figlio d’un 
amico cesenate, uno dei tanti che ancora giorni dopo lo straripamento del Savio (uno dei nostri 23 tra fiumi 
e torrenti che sono esondati) aveva ancora un metro d’acqua melmosa al primo piano della casa paterna 
e un metro e mezzo nel garage. L’amico è venuto a prenderli con la nipotina: e poiché la “burdèla” un po’ di 
dialetto lo capisce perché lo parlano i nonni, Tugnazz le ha proposto un antico indovinello, per farla sorride-
re un po’: “Lunga lungagna/ la ven dalla muntagna/ la passa zò per e pièn/ la rogìa cume un chen”(lunga lunga, viene dalla 
montagna, scorre giù in pianura, urla come un cane). Cos’è? È la terribile fiumana che la nostra bimba ha visto per la prima 
volta, ma che i bambini d’altri tempi avevano avuto modo di vedere e di temere, anche dai discorsi di famiglia. Già intuendo 
un’amara verità che poi avrebbero ritrovato sui libri di scuola, studiando Leopardi: e cioè che la natura è nostra madre ma 
talvolta anche “di voler matrigna” (poesia La Ginestra). E in questi giorni terribili è tornata a raccontarlo agli smemorati. 
E adesso non resta che tornare a rimboccarsi le maniche: per gli “j’accuse” scaricabarile c’è sempre tempo. Anzi, come dice 
Tugnazz ”chi è senza mira scagli la prima pietra”. L’unica mira giusta, e questo spetta ai decisori, è porre finalmente mano 
a un piano radicale di ricucitura d’un territorio idrogeologicamente più che fragile: priorità, cioè precedenza per la nostra 
Regione e per l’Italia intera.

ll Passator Cortese
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Stefano Francia 
Presidente Cia Emilia Romagna

Alluvione, bene   
i provvedimenti
ma insufficenti

SSisma uguale ad alluvione?. Purtroppo è una tragica competizione 
dove non vince nessuno. Questa volta è l’acqua che ha sommerso 
case e campi, provocato frane e isolato intere popolazioni, nonché 
aziende in montagna e con esse bestiame da governare in situazioni 
precarie. Vite umane stroncate, danni ingenti - si parla di svariati 
miliardi - dati che sono provvisori e in crescita ogni giorno. Un 
dramma per gli abitanti delle aree sommerse, un disagio che si 
somma alla perdita di lavoro, di attività economiche e soprattutto 
di certezze per il futuro. In questo disastro va dato merito a forze 
dell’ordine, Consorzi di Bonifica e generosità profusa da gente 
comune e dagli stessi agricoltori. 
Rischiamo di perdere un comparto ortofrutticolo vitale per l’Emilia 
Romagna, oltre ad un indotto importante. Quello che chiediamo 
è un provvedimento urgente per ricostruire, con una burocrazia 
leggera e risorse per rimettere in moto la produzione e l’industria 
di trasformazione. Poi le abitazioni ed i siti produttivi che vanno 
risistemati al più presto, come anche la viabilità in montagna, non da 
meno martoriata da frane e smottamenti.
Il Consiglio dei Ministri ha stanziato cento milioni di euro per le 
imprese agricole danneggiate dal maltempo che ha travolto la nostra 
Regione e 75 milioni del Fondo per l’innovazione in agricoltura 
destinati alle aziende di questi territori.  
Le aziende che hanno riportato danni alle strutture e alle produzioni 
agricole potranno ottenere un ristoro, anche se non assicurate, 
con il Fondo Agricat, attraverso il quale potranno beneficiare di 
contributi in conto capitale fino all’80%, di prestiti con ammortamento 
quinquennale, della proroga delle operazioni di credito agrario e 
di agevolazioni previdenziali, consistenti nell’esonero parziale dal 
pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali propri e per i 
lavoratori dipendenti. Lo stanziamento da 100 milioni di euro è stato 
individuato sul Fondo di solidarietà nazionale.  
Il Decreto-legge prevede un ulteriore disposizione da 75 milioni di 
euro che destina il Fondo per l'innovazione in agricoltura, istituito 
dalla legge di Bilancio, agli investimenti e ai progetti innovativi 
realizzati da imprese dei settori dell'agricoltura, della zootecnia, 
della pesca e dell'acquacoltura che operano nell'Emilia Romagna 
colpiti dagli eccezionali eventi atmosferici. Sono stari stanziati 
10 milioni per l'anno 2023, 30 milioni per il 2024 e 35 milioni per 
il 2025. È stata introdotta la possibilità di raccolta di legname 
depositato naturalmente nell'alveo dei fiumi, dei torrenti, sulle sponde 
di laghi e sulla battigia del mare, non più soltanto a seguito del 
verificarsi di determinati eventi atmosferici, ampliando una specifica 
fattispecie già prevista dalla Legge di Bilancio. Infine, il commissario 
straordinario per la siccità verificherà lo stato di efficienza e 
manutenzione delle opere di bonifica che consentono il drenaggio 
delle acque meteoriche, realizzate sull'intero territorio nazionale. È un 
primo passo, importante, ma ancora insufficente.
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Tanta solidarietà e voglia di fare 
degli agricoltori, dite poco?
Claudio Ferri, direttore Agrimpresa
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Lo sconforto c’è, ma il cuore degli emiliano romagnoli è più forte ed anche in 
situazioni critiche prevale lo spirito battagliero, quello che non fa demordere e che 
ti fa ripartire. La botta è grossa (a proposito, ‘tin bòta’ è il motto ricorrente tra le 
popolazioni alluvionate) e ci vorranno mesi, forse anni per farla riassorbire, sia sul 
piano morale che sui costi che la devastazione comporta. Una legnata che sarà 
dolorante per lungo tempo. Le testimonianze e le vicissitudini personali che abbiamo 
raccolto in questo numero di Agrimpresa sono la sintesi di ciò che è successo 
nei territori alluvionati, nelle aree collinari e montane, che hanno visto precipitare 
in poche ore più della metà dei millimetri di pioggia che normalmente cadono in 
un anno. Ci sono situazioni difficili da descrivere, perchè la penna non trasferisce 
appieno quel carico di emotività che agricoltori e allevatori hanno descritto, ma 
sempre con una compostezza esemplare. 
Se la pianura ha visto andare sott’acqua migliaia di ettari - dove la corrente ha 
trascinato suppellettili per centinaia di metri che si sono adagiati su frutteti e colture 
- l’Appennino si è disgregato sotto la pioggia battente, dove anche i boschi con 
essenze secolari d’alto fusto in molti casi sono scivolati a valle. 
Sì, l’incuria umana ha le sue responsabilità, ma la cattiveria dell’ondata di maltempo 
era imprevedibile: d’ora in avanti, però, non lo sarà più. Il sistema idraulico è stato 
messo a dura prova, ma la macchina dei soccorsi è scattata fin da subito, pur 
con qualche inefficienza dovuta alla eccezionalità dell’evento che ha avuto, ed ha 
ancora, forti ripercussioni sulla quotidianità dei cittadini colpiti dalla esondazione di 
torrenti, fiumi e canali. Se in città ancora molti non sono nelle condizioni di rientrare 
nelle abitazioni, in montagna sono le frane che ostacolano la viabilità, con famiglie 
ancora isolate e bestiame che deve essere alimentato. Lavorazioni difficili da fare, 
colture perdute, terreni da risistemare con costi che il mondo agricolo auspica di 
poter sostenere con un aiuto, con una legge speciale, alla stregua di quella applicata 
con il sisma del 2102 che consenta di ripartire e dare forza anche a tutto un indotto 
che si regge sul settore primario: lavoratori, imprese, aziende che fanno dell’Emilia 
Romagna il cuore economico dell’intera Penisola. Poi, in questo contesto, spicca la 
solidaritetà, l’intraprendenza degli agricoltori, l’aiutarsi vicendevolmente: dite poco? 
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ROMA - ll Consiglio dei Ministri ha approvato due provvedi-
menti per far fronte all’alluvione che ha colpito la Romagna. 
Il primo è un'ordinanza di protezione civile, il secondo un 
Decreto legge. Lo ha annunciato la presidente del consiglio 
Giorgia Meloni in conferenza stampa con il presidente della 
regione Emilia Romagna Stefano Bonaccini.
L'ordinanza di protezione civile estende stato di emergenza 
a tutti i comuni colpiti dall'alluvione, con riserva di esten-
derlo anche ai comuni colpiti nelle Marche e in Toscana. Il 
Decreto stanzia 2 miliardi di euro. Ciascun ministero, tra cui 
quello degli Esteri e quello della Salute, hanno messo a di-
sposizione fondi specifici per export e sanità. 
Il ministero dell'agricoltura ha stanziato 100 milioni per in-
dennizzi alle aziende agricole e 75 milioni a valere sul fondo 
innovazioni. Bonaccini ha sottolineato la necessità che la 
ricostruzione avvenga con procedure semplici replicando il 
Girer, il Gruppo interforze ricostruzione Emilia Romagna, che 
ha operato per la ricostruzione dopo il terremoto. 
Il Decreto prevede la sospensione dei termini relativi agli 
adempimenti dei versamenti tributari e contributivi fino al 
31 agosto, quindi con ripresa dei pagamenti fino al 20 di 
novembre. Inoltre è stabilito il differimento per i Comuni e 
le Province del pagamento dei mutui nei confronti di cassa 
depositi e prestiti. 
Per quanto riguarda il lavoro è prevista è la cassa integrazio-
ne in deroga per tutti i dipendenti fino a 90 giorni e c'è anche 
una una tantum fino a 3mila euro per i lavoratori autonomi 
costretti a interrompere l'attività.

Ecco i contenuti del Decreto legge approvato dal Consiglio 
dei Ministri
- sospensione, dal 1° maggio 2023 al 31 agosto 2023, dei 
termini relativi agli adempimenti e versamenti tributari e 
contributivi, inclusi quelli derivanti da cartelle di pagamento, 
in scadenza a partire dal 1° maggio. La sospensione vale per 
gli adempimenti verso le amministrazioni pubbliche previsti 
a carico di datori di lavoro, di professionisti, di consulenti e 
centri di assistenza fiscale che abbiano sede o operino nei 
territori coinvolti dagli eventi alluvionali, anche per conto di 
aziende e clienti non operanti nei territori stessi;
- il differimento al 31 dicembre 2023 del termine per l’ulti-
mazione degli interventi effettuati su unità immobiliari ubi-
cate nei territori interessati, ai fini del bonus 110%;
- il differimento del pagamento delle rate in scadenza nell’e-
sercizio 2023 dei mutui concessi da Cassa depositi e prestiti 
(CDP) ai comuni e alle province interessati;
- la sospensione dei pagamenti delle utenze, già deliberata 
dall’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (Are-
ra);
- il rinvio fino al 31 luglio 2023 delle udienze dei procedimen-
ti civili e penali e la sospensione dei termini processuali e 
dei giudizi civili e penali nel caso in cui la parte o il difensore 
siano residenti nella zona colpita dall’evento alluvionale;

- la sospensione, dal 1° maggio 2023 al 31 agosto luglio 
2023, dei termini nei giudizi amministrativi, contabili, militari 
e tributari;
- la sospensione, dal 1° maggio 2023 al 31 agosto 2023, dei 
termini dei procedimenti amministrativi;
- la possibilità di accedere ad apposite prove di recupero dei 
concorsi per i residenti nelle zone alluvionate;
- l’equiparazione del periodo di assenza dal servizio al ser-
vizio effettivamente prestato per il personale dipendente 
delle pubbliche amministrazioni che non possa svolgere la 
prestazione lavorativa neppure attraverso la modalità agile;
- la sospensione, per i comuni, dei termini per la fornitura di 
dati richiesti per le rilevazioni previste dal programma stati-
stico nazionale;
- l’istituzione del “Fondo straordinario a sostegno della con-
tinuità didattica”, con una dotazione 20 milioni di euro, per la 
ripresa della regolare attività didattica nelle istituzioni sco-
lastiche dei territori colpiti dall’evento alluvionale e la possi-
bilità per il Ministero dell’istruzione e del merito di introdurre, 
con ordinanza, misure specifiche in relazione alla valutazio-
ne e allo svolgimento degli esami di Stato conclusivi del pri-
mo e del secondo ciclo di istruzione;
- la possibilità, per le università e le istituzioni di alta forma-
zione presenti nei territori colpiti dall’alluvione, di svolgere 
attività didattica ed esami con modalità a distanza;
- l’esonero dal versamento di tasse e contributi universitari 
per gli studenti interessati dall’alluvione;
- l’istituzione di un fondo pari, per il 2023, a 3,5 milioni di 
euro, per il finanziamento di interventi manutentivi delle sedi 
universitarie e a favore del personale docente, tecnico e am-
ministrativo.

leggi tutto su www.agrimpresaonline.it

Alluvione, ecco i contenuti  
del Decreto legge approvato dal CdM

https://agrimpresaonline.it/alluvione-ecco-i-contenuti-del-decreto-legge-approvato-dal-cdm/
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"Siamo stati allagati due volte"
Cla.Fe.

Isolata per giorni dalle frane, senza 
energia elettrica e acqua potabile
Claudio Ferri

MEZZANO (Ravenna) - Fabio 
Andruccioli agricoltore di Mez-
zano, nel ravennate, ha 30 ettari 
completamente allagati per la 
seconda volta. 
“I terreni che coltiviamo a Villa-
nova di Bagnacavallo con mais, 
bietole da seme e medica erano 
già stati sommersi con le piog-
ge del 2 e 3 maggio - raccon-
ta Andruccioli - e adesso con 
la rottura del torrente Lamone 
siamo di nuovo sott’acqua. La 
volta scorsa per prosciugare i 
campi con le idrovore abbiamo 
impiegato ben 5 giorni. 
Purtroppo è andato tutto per-
duto”.

Salvato il bestiame  
alla Cab Massari grazie alla 
solidarietà tra cooperative

RAVENNA — Salvati 350 capi della stalla da 
latte “della Cab Massari a Conselice: a cau-
sa della alluvione gli animali avevano l’acqua 
agli stinchi e non avevano più foraggio, ri-
schiavano di morire di fame. 
Si è quindi attivata la grande rete della solida-
rietà tra cooperative, in questo caso all’inter-
no della filiera casearia. 
Da Modena sono partiti 1.500 quintali di fieno 
e paglia che il Caseificio 4 Madonne, tra le più 
importanti strutture di lavorazione del Parmi-
giano Reggiano, ha raccolto tra i propri soci. 
Dieci carrelloni, un totale di 300 balloni, che 
i soci della cooperativa emiliana hanno tra-
sportato direttamente di fronte alla stalla. 
Un vero e proprio salvataggio in extremis di 
cui il movimento cooperativo romagnolo è 
grato. 
Più di metà delle coltivazioni delle Coopera-
tive agricole braccianti della provincia di Ra-
venna sono sommerse dall’alluvione, per un 
totale di oltre 6mila ettari, ovvero 60 chilome-
tri quadrati.

Casola Val Senio (Ravenna) - In collina, a Casola Val Senio, sempre in pro-
vincia di Ravenna, l’azienda zootecnica di Stefania Malavolti, è completamente 
isolata: non c’è corrente elettrica, le strade sono interrotte e non è possibile orga-
nizzare l’evacuazione. “Paradossalmente non abbiamo neppure acqua potabile 

– spiega la Malavolti – perché le conduttu-
re sono state tranciate da una frana e non 
possiamo lavare l’impianto di mungitura. 
Abbeveriamo gli animali con l’acqua piova-
na. Le stalle con ovini e caprini sono a ri-
schio perché una frana 
sta compromettendo 
l’edificio. 
Non riesco nem-
meno ad attraver-
sare i campi a pie-
di perché i terreni 
sono in movimento 
ed è pericoloso - con-
tinua la Malavolti -. Inoltre non so 
come fare per lavorare il formaggio e a con-
segnarlo, in quanto faccio vendita diretta”. 
L’azienda è a 4 chilometri dal centro abitato 
ma la strada è interrotta in più punti. “Con 
frane e smottamenti non riusciremo poi a 
trebbiare né a sfalciare la medica".

g
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ROMA – Risorse importanti, interventi tempestivi e burocra-
zia snella. Sono questi i passaggi chiave per portare l’Emilia 
Romagna fuori dall’emergenza, a partire dal 
settore agricolo, devastato dal maltempo, 
con danni che già superano i 2 miliardi 
di euro. A ribadirlo Cia-Agricoltori Ita-
liani, in occasione del Consiglio dei 
ministri dedicato con il via libera al 
decreto contenente le prime misure 
di sostegno alle aree alluvionate.
“Ringraziamo il Governo per la rapidità 
e l’operatività dimostrata oggi - ha det-
to il presidente nazionale di Cia, Cristiano 
Fini, intervenendo a Palazzo Chigi al tavolo con 
la premier Giorgia Meloni, il presidente della Regione Ste-
fano Bonaccini e le parti sociali -. Mai come ora, bisogna 
agire in fretta e fare squadra per aiutare famiglie e imprese 
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Maltempo, bene decreto Governo 
ma servono più risorse per indennizzi

a ripartire. Fondamentale, quindi, lo stanziamento 
annunciato di 2 miliardi, con misure come lo stop 
a tasse e contributi fino al 31 agosto, l’istituzione di 
un commissario unico e il contributo a fondo perdu-

to per le imprese esportatrici danneggiate”.
Per quanto riguarda l’agricoltura, però, “gli indennizzi 

previsti alle aziende per 175 milioni di euro devono essere 
solo il primo passo - ha aggiunto Fini -. Il settore primario è 
completamente in ginocchio, con perdite destinate a salire 
ancora quando campi e stalle saranno bonificati. Tra frutte-
ti e vigneti sommersi, allevamenti e serre allagate, il conto 
sarà salato per i nostri agricoltori, che alla mancata produ-
zione dovranno sommare i danni infrastrutturali, quelli ad 
esempio per macchinari, attrezzature e reimpianti”.
Ecco perché “noi chiediamo una legge speciale per l’agricol-
tura - ha evidenziato il presidente di Cia - con stanziamenti 
adeguati e strumenti straordinari per assicurare il salvatag-
gio e la continuità delle filiere agricole locali, ricorrendo an-
che al Fondo di solidarietà Ue e al Pnrr. Accanto a misure di 
massima semplificazione amministrativa e procedurale per 
tutti gli iter della ricostruzione”. Solo così, ha concluso Fini, 
“si può recuperare uno dei motori più produttivi e strategici 
dell’Emilia Romagna”. 

Fini: “Subito una legge speciale 
per l’agricoltura danneggiata per 
miliardi di euro"

g

“intervenire subito con norma analoga  
a quella adottata con il terremoto del 2012

BOLOGNA – “Occorre subito intervenire con norma analoga a quella 
adottata con il terremoto del 2012, perché stiamo assistendo ad un 
evento calamitoso che ha proporzioni analoghe”. 
È la richiesta avanzata anche da Cia Emilia Romagna che di fronte ad 
uno scenario devastante per la popolazione e le aree rurali ritiene che 
vi siano le condizioni per attivare tutte le procedure urgenti “svincolate 
dai normali iter legislativi – osserva il presidente regionale Stefano 
Francia - al fine di intervenire immediatamente per ripristinare un ter-
ritorio mai attraversato da una simile calamità”.  
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Strade impraticabili impediscono 
l'approvvigionamento di fieno
Emer Sani

Bagno di Romagna (Forlì-
Cesena) - Una situazione al 
limite sta mettendo a rischio 
la sopravvivenza del bestia-
me negli allevamenti sulle 
colline del Carnaio a Bagno 
di Romagna. 
“Due grosse frane in direzio-
ne Santa Sofia e San Piero 
in Bagno hanno reso mol-
to difficili i collegamenti e 
quindi i rifornimenti per i no-
stri animali - spiega Moreno 
Bernabini -, stanno scar-
seggiando fieno e mangimi". 
In un giorno è stato ripristi-
nato un passaggio con una 
bretella in ghiaia che per-
mette l'attraversamento di 
un'auto alla volta. 
“La burocrazia della Provin-
cia sta bloccando gli inter-
venti di ripristino ma, gra-

zie all'impegno del sindaco 
Marco Baccini, cercheremo 
una soluzione. 
Il problema è chi ha alle-
vamenti di mucche e polli 
perché è rimasto a corto di 
mangimi - prosegue Berna-
bini -. Io ho i pascoli in di-
rezione Santa Sofia ma non 
riesco ad andarci. 
Il fieno è impossibile da 
trovare, tutti lo cercano, 
nei campi ci vorrà un mese 
prima di poter entrare, e le 
campagne in pianura sono 
devastate". 
Nell'immediato, “spianiamo 
di più la frana, in modo che 
si possa passare con il car-
ro, e portare così le mie 80 
mucche direttamente al pa-
scolo". 

Il Rubicone ha invaso 100 metri di 
colture: spazzati via ortive e frutteti
Cla. Fe.

LONGIANO (FC) - Un Rubicone ingrossato a tal punto che 
ha invaso le colture per circa un centinaio di metri trasci-
nando via frutteti, ortive a pieno campo e in serra: questa 
è la situazione nell’azienda di Cristian Canini, agricoltore di 

Longiano che ha il podere a ridosso del celebre fiu-
me. Un’acqua torrentizia che ha letteralmente 

sradicato piante di melo che la forza dell’ac-
qua ha ammassato contro una siepe a valle 
dell’appezzamento. 
“Oltre al frutteto l’acqua si è portata via 
asparagi e ortive a pieno campo, - racconta 

Canini - oltre a sommergermi le serre den-
tro le quali avevo tutte le ortive, da melanzane 

a pomodori, zucchine e peperoni. Limo e terra mi 
hanno seppellito la pacciamatura e la manichetta per l’irri-
gazione: ora è tutto da buttare”. L’azienda fa vendita diretta 
e la produzione è in buona parte compromessa. “L’irruenza 
del fiume ci ha portato via alcuni metri di terreno a lato dei 
frutteti - aggiunge Canini - e ora non riusciamo a ripristinarli 
perché sono spariti. Dovremo abbattere delle piante per co-

g

steggiare il frutteto. Inoltre si è formata una grossa voragi-
ne che non sappiamo come colmare. Purtroppo - conclude 
Canini - la manutenzione del fiume è resa difficile da norme 
che spesso impediscono di togliere piante pericolose e che 
invadono l’alveo, ostruendo il normale corso dell’acqua”.  

g
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RAVENNA – Gli argini del Canale 
Emiliano Romagnolo hanno fatto 
barriera e l’acqua fuoriuscita dal 
Lamone ha invaso anche i frutteti 
di Fabrizio e Olivano Bandini di Fa-
enza sommergendoli fino ad una 
altezza di tre metri. “Mai visto una 
cosa simile – commentano Fabri-
zio e il padre Olivano – tant’è che il 
limo che si è depositato su pesche 
e mele ha defogliato le piante. Sarà 
tutto da estirpare anche perché le 
radici sono state troppo tempo in 
acqua ed anche i trattamenti fito-
sanitari sono inutili perché le foglie 
rimaste sono imbrattate”. 
Un impianto appena messo a di-
mora di mele Pink Lady sarà da 
buttare: “solo di piante mi è costa-
to oltre 50 mila euro - dice scon-
solato Olivano – e sarà difficile re-
cuperare un simile investimento”.

ALFONSINE (Ravenna) – 
Mirco Quattrini, giovane 
imprenditore agricolo di Al-
fonsine, ha coordinato una 
quindicina di agricoltori che 
con i loro mezzi agricoli do-
tati di idrovore ha ‘salvato’ il 
paese pompando acqua dai 
campi e immettendola in un 
canale di bonifica. 
“Quando abbiamo visto 
l’acqua esondata dal San-
terno salire nei campi ci 
siamo mobilitati e con il 
supporto del Consorzio di 
Bonifica Romagna Occi-
dentale abbiamo collocato 
i trattori sull’argine e ab-
biamo pompato ininterrot-
tamente l’acqua dal campo 
al canale – spiega Quattrini 

L’argine del Cer ha fatto barriera 
sommergendo i frutteti fino a 3 metri
C.F.

– così abbiamo 
scongiurato il 
pericolo che il 
flusso arriva-
re in centro al 
Alfonsine che 
è appena ad un 
chilometro da qui”. 
Gli agricoltori sono stati 
aiutati da squadre di ope-
ratori di diversi consorzi di 
bonifica provenienti anche 
da Toscana e Lombardia. 
“Abbiamo lavorato forte in 
squadra – conclude – e 
non sono mancati momenti 
di aggregazione sociale: la 
griglia funzionava sempre 
e in molti ci portavano cibo 
direttamente sul posto!”.

Giovane agricoltore coordina colleghi 
per salvare il centro di Alfonsine
Cla. Fe.

g
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MONTERENZIO (Bologna) - 
Marisa Montebugnoli dell’a-
griturismo Il Farneto 
di Monterenzio è 
stata a sua volta 
bloccata per gior-
ni in azienda e ha 
avuto difficoltà a 
consegnare il lat-
te biologico allo sta-
bilimento della Granarolo. 
“Siamo rimasti senza acqua 
potabile, ma fortunatamen-
te siamo riusciti ad abbe-
verare le bovine con l’acqua 
piovana – racconta Marisa 
Montebugnoli -, ed anche 
con l’elettricità ce la siamo 
cavata grazie ai generatori 
che hanno fatto funzionare 
la sala di mungitura. Ave-
vamo anche una cisterna 
supplementare che ci ha 
consentito di stoccare il 
latte prima che la strada ve-

nisse liberata. Ora 
abbeveriamo il be-

stiame con l’acqua 

che ci viene fornita da Hera 
con cisterne, nella speranza 
che ripristinino le condotte 

dell’acquedotto fornite da 
Hera”. 
Il panorama dell’Appenni-
no circostante è costella-
to da frane e smottamenti 
importanti che dovranno 
essere ripristinati per con-
sentire la normale viabili-
tà. “Purtroppo - conclude 
la Montebugnoli - a causa 
della inagibilità della strada 
e per la mancanza di acqua 
potabile abbiamo dovuto 
chiudere l’agriturismo e di 
conseguenza disdire tante 
prenotazioni in un momento 
di grande fruizione turisti-
ca”.  

Acqua piovana per abbeverare  
il bestiame: acquedotto fuori uso
Claudio Ferri

Nell’azienda agricola biologica Il Farneto  
di Monterenzio adesso la fornitura è garantita dalle 
cisterne dell’Hera
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Il vigneto è slittato a valle travolto 
da un fronte franoso di 200 metri
Cla. Fe.

PIANORO (Bologna) - Fran-
co Castelli è disperato: ri-
masto isolato con la moglie 
nell’Appennino Bolognese, a 
Pianoro, è riuscito a liberare 
la strada dopo una settima-
na, assieme ai vicini di casa, 
interrotta in più punti da fra-
ne e smottamenti. 
Al centro di un crocevia di 
sentieri naturalistici mol-
to frequentati, Castelli ha 
un vigneto devastato da un 
fronte franoso di oltre 200 
metri e uno smottamento a 
valle che ha creato un di-
slivello di 5 metri nel gran-
de vigneto di una ottantina 
d’anni, anche se non li di-

mostra, e che ora è raggiun-
gibile solo a piedi perché gli 
accessi sono sepolti di terra 
e alberi divelti. 
“Anche querce secolari sono 
slittate a valle perché il ter-
reno era fradicio - spiega 
Castelli - ma soprattutto la 
vigna è irrecuperabile per-
ché è impossibile colmare 
la voragine che si è creata. 
Inoltre anche la parte che ha 
retto è irraggiungibile con i 
mezzi per gli interventi fito-
sanitari”. 
In azienda ci sono ortaggi e 
molti ettari investiti ad orzo. 
“Non sarà possibile miete-
re i cereali perché l’ingom-

bro della trebbiatrice è tale 
che non riesce a passare a 
causa del restringimento 
della corsia stradale invasa 
dalle frane - spiega ancora 
Castelli -. Inoltre, è molto 
rischioso perché si sono 
create buche e smottamenti  
che potrebbero fare ribalta-
re il mezzo. Stesso proble-
ma per i fieni che sono an-
dati perduti. È veramente un 
disastro e in tanti anni non 
avevo mai visto nulla di si-
mile: anche il bosco secola-
re si muoveva a valle – con-
clude – tanta era l’acqua 
andata in profondità”.

g
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San Lazzaro di Savena 
(Bologna) - Il livello del tor-
rente Zena a San Lazzaro di 
Savena si è alzato rapida-
mente e ha fatto annegare 
810 anatre. Detta così 
sembra uno scherzo, 
in realtà il corso 
d’acqua con le 
piogge dell’1 e 
2 maggio hanno 
‘intrappolato’ i 
volatili dentro al 
pollaio che si è ri-
empito di melma non 
lasciando scampo ai poveri 
anatidi. È successo anche 
questo con il maltempo, un 
episodio che ha coinvolto 
Hendrik Hagedoorn, alle-
vatore di questa specie da 
anni, che non si aspettava 
un simile epilogo. “Il tor-
rente si è ingrossato, anche 
perché il ponte a valle su via 
Fondè, a circa un kilometro 
di distanza dalla mia azien-
da, era ostruito da tronchi 
e masse legnose – spiega 
Hagedoorn – così l’acqua 
non poteva scorrere nor-
malmente, si è alzato a di-
smisura il livello e non aven-
do sfogo è tracimata”. In un 

In un allevamento di anatre ‘Pechino’ 
annegati più di 800 esemplari
C. Fe.

colpo sono se ne 
sono andate ol-

tre ottocento 
anatre ‘pechi-
no’, uno dei 
pochi alleva-

menti di questa 
specie. 

“Oltre al danno di 
circa 150 mila euro - dice 
l’allevatore - ora gli esem-
plari rimanenti, circa 1200, 
non sono più divise per pe-
riodo di accrescimento, ren-
dendo impossibile allevarle 
in modo omogeneo”. Hage-
doorn punta il dito alle auto-
rità preposte alla pulizia, un 
intervento che in molti ave-
vano sollecitato paventando 
il rischio esondazione, che 
puntualmente è avvenuto. 
Per la cronaca, il giorno 
successivo alla inondazio-
ne le ruspe hanno liberato il 
‘tappo’ formato dai residui 
legnosi. Troppo tardi.

Castel del Rio (Bologna) - Queste 
sono le foto scattate il 17 maggio nei 
castagneti a Castel del Rio e in località 
Vicepirano da Monia Rontini che, insie-
me al padre Sergio, nell’azienda Il Re-
gno del marrone coltiva un castagneto 
di 40 ettari appartenente alla famiglia 
da oltre cent’anni. 
“Non c’è solo l’agricoltura in pianura – 
dice sconsolata Monia -, ma c’è l’agri-
coltura nell’Appennino, senza aiuti alla 
Castanicoltura. 

Gravissimi danni alla castanicoltura
A.G.

Questa volta è il colpo di grazia. Pian-
te inestimabili secolari portate via, le 
strade non ci sono più ed è impossibile 
lavorare. I danni considerato che sono 
piante secolari, sono altissimi. 
C’è un valore economico e culturale, 
sono monumenti storici. 
Ma la terra non smette di muoversi e ci 
sono frane in continuo movimento ed 
è molto rischioso anche verificare tutti 
i danni".

Il torrente Zena è tracimato in una località di San 
Lazzaro di Savena per l’ostruzione di un ponte causata 
da residui legnosi  

g
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BOLOGNA - “Gli eventi climatici che 
hanno colpito l’Emilia Romagna met-
tono a repentaglio la posizione di lea-
dership del settore sementiero italiano, 
secondo per produzione a livello euro-
peo e fra i primi produttori al mondo. 
Lo afferma Assosementi, l’associazio-
ne che rappresenta le aziende semen-
tiere italiane. Le coltivazioni sementie-
re sono largamente diffuse nelle zone 
maggiormente colpite dall’alluvione. 
In Emilia Romagna si realizza la to-
talità delle produzioni sementiere di 
barbabietola da zucchero che copro-
no il 60% del fabbisogno mondiale di 
sementi di questa specie; circa il 40% 
di tali produzioni sono localizzate nelle 
zone della Romagna interessate dalle 
inondazioni e ora rischiano di essere 
azzerate o fortemente compromes-
se. Altre realtà sementiere altamente 
qualificate e produttive del territorio 
emiliano romagnolo che hanno subito 
ingenti danni riguardano le specie or-
ticole, con coltivazioni da alto reddito 
come i cavolfiori o di grande interesse 
commerciale come l’erba medica.
“I tragici avvenimenti degli ultimi gior-

Colpito anche il settore sementiero nella principale regione 
produttiva

ni hanno causato danni ingenti e non 
ancora quantificabili, che avranno im-
portanti ricadute negative sul compar-
to sementiero, in particolare della bar-
babietola da zucchero e delle specie 
ortive, con effetti che si trascineranno 
anche nei prossimi anni, ha dichiarato 
Alberto Lipparini, direttore di Assose-
menti. I ristori previsti dal Ministero 
dell’Agricoltura e dalla Regione Emilia 
Romagna devono salvaguardare l’ope-
ratività di un tessuto produttivo strate-
gico e fortemente insediato sul territo-
rio come il nostro”.

“Le mancate produzioni provocate 
dalle inondazioni rischiano di portare 
al blocco degli stabilimenti sementieri, 
con inevitabili ripercussioni sull’impie-
go di manodopera e ricadute negative 
sul diffuso indotto che il settore ge-
nera. Ci aspettiamo dalla politica un 
aiuto importante per un comparto che 
genera ogni anno un miliardo di euro 
di fatturato e che svolge un ruolo fon-
damentale per l’agricoltura in termini 
di sicurezza alimentare, qualità delle 
produzioni e sostenibilità ambientale” 
ha concluso Lipparini.

Fenicotteri in 'pastura' sui campi 
allagati dalle acque dell’Idice
C.F.

BUDRIO (Bologna) - Da lontano si intravedono delle 
macchie bianche e rosa in mezzo all’acqua sta-
gnante: sono fenicotteri che stanno pasteg-
giando tranquillamente in un campo di pata-
te sommerso, circondati da bins trasportati 
dall’acqua fuoriuscita dal fiume Idice, che 
ha rotto gli argini ed ha allagato centinaia di 
ettari con cipolle, patate e cereali. A farne le 
spese molti produttori, tra cui Isacco Minarelli 
di Budrio che ha visto andare ‘in fumo’ decine di 
ettari e riuscirà a salvare solo una parte del raccolto. 
“Da una prima stima – dice Minarelli – il danno supera i 350 
mila euro e non so quali saranno le conseguenze sulla terra 
quando l’acqua si ritirerà”. Il cattivo odore è diffuso, dovuto 
essenzialmente a cipolle e patate in putrefazione, ma anche 
alle carogne di animali selvatici morti annegati. “Per fortuna 
il centro aziendale è salvo perchè non è andato sott’acqua - 
commenta – altrimenti sarebbe stato un disastro”. 

g
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La Vallata del Santerno è stata 
colpita duramente
Erika Angelini

IMOLA - Decine di aziende 
isolate, danni a colture, mez-
zi, abitazioni rurali incalco-
labili in tutto il comprenso-
rio imolese, dalla pianura 
alla collina, e quel poco che 
si era salvato dopo la prima 
ondata di maltempo all’i-
nizio di maggio è stato de-
finitivamente compromes-
so a metà mese, nel corso 
dell’alluvione catastrofica 
che ha colpito anche la Ro-
magna e il bolognese. Non 
si contano i danni a frutta, 
vigneti e seminativi nelle 
zone alluvionate in pianura 
dove in alcune zone, da Se-
sto Imolese a Spazzate Sas-
satelli, le piante cariche di 
pesche, albicocche e ciliegie 
sono rimaste sommerse per 
diversi giorni, subendo la 
danni ai frutti pronti per la 
raccolta e la completa asfis-
sia dell’apparato radicale 
perché le aziende sono sta-
te sommerse per due volte 
in quindici giorni.
Frane e smottamenti hanno 
colpito duramente le zone 
della Vallata del Santerno 
dove le aziende hanno visto 
strade, abitazioni e campi 
spazzati via. A Fontaneli-
ce Alex Colli, dell’agrituri-
smo “La Taverna” racconta: 
“Siamo rimasti isolati dopo 
la prima ondata di maltem-
po perché la strada è stata 
completamente travolta da 
uno smottamento. Siamo 
poi riusciti a organizzarci e 
ad aprire una via provviso-
ria per raggiungere la nostra 
azienda, ma il 16 maggio c’è 
stata una nuova frana che 
ha cancellato tutto e ci ha 
lasciati nuovamente isola-
ti. Mio fratello è rimasto in 
azienda per accudire i nostri 
animali ma la situazione è 
gravissima, non so quando 

riusciremo ad aprire l’agritu-
rismo perché per sistemare 
la strada servono interventi 
con mezzi di grandi dimen-
sioni e la situazione deve 
prima stabilizzarsi”.
In collina, inoltre, le frane 
si sono portate via ettari di 
ulivi e castagneti secolari e 
sarà necessario molto tem-
po, addirittura anni, prima 
che vengano ripristinate 
alcune colture, visto che i 
campi sono “caduti” a valle 
e si sono portati via ettari di 
alberi da frutto decennali. 
Ma anche chi non ha visto i 
propri campi e frutteti spaz-
zati via dalle frane ha subito 
gravi perdite produttive, per 
l’eccesso di precipitazioni 
cadute come spiega Mau-
rizio Zanchini, produttore di 
Codrignano, nella Vallata del 
Santerno. 
“Le albicocche erano già 
state compromesse dal gelo 
e dalla prime, consistenti 
precipitazioni di inizio mag-
gio con danni anche del 60%. 
Speravamo di raccogliere il 
resto e recuperare ma l’ec-
cesso di precipitazioni sta 
provocando il fenomeno 
del cracking e marciume ai 
frutti e non sappiamo quale 
sarà il bilancio produttivo a 
fine campagna o se si potrà 
fare un vero bilancio. Inoltre, 
viviamo e lavoriamo con il 

timore costante di nuove 
frane e smottamenti, una 
situazione complessa che 
richiederà sostegni e aiuti 
straordinari ai produttori”.
E a proposito di aiuti e in 
attesa di capire a quanto 
ammonteranno i danni ef-
fettivi e gli stanziamenti a li-
vello nazionale, Cia Imola ha 
avanzato le prime richieste.
“Sul nostro territorio le 
aziende agricole sono in 
ginocchio – spiega il diret-
tore Andrea Arcangeli. Ser-
viranno settimane per fare 
una stima precisa dei danni 
estesi a tutte le colture ma 
una cosa è certa: servono 
almeno due misure urgenti 
come l’istituzione di un fon-
do d’emergenza a disposi-
zione delle aziende colpite e 
la cancellazione immediata 
degli oneri fiscali e contribu-
tivi. Poi, naturalmente, oc-
corre pianificare una vera e 
propria ristrutturazione per 
strade e campi coltivati che 
sono stati spazzati via da 

frane e smottamenti e credo 
che per questo serviranno 
decenni. Nessuno, da Bru-
xelles a Roma, può voltarsi 
dall’altra parte e proporre 
misure palliative di fronte a 
una tale emergenza e alla 
cancellazione dell’agricoltu-
ra di metà Emilia Romagna, 
una delle regioni più produt-
tive d’Italia. 
Questi scenari, inoltre, de-
vono far riflettere sulla ne-
cessità di avviare program-
mazioni colturali a medio e 
lungo termine per non soc-
combere di fronte a questo 
tipo di emergenze. So che 
oggi è difficile guardare 
avanti, al futuro della nostra 
agricoltura e del territorio, 
ma non possiamo più su-
bire il cambiamento clima-
tico, nascondendoci dietro 
a parole come calamità ed 
emergenza: dobbiamo fare 
tutto il possibile per preve-
nirlo ed evitare danni così 
estesi e catastrofici”.
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Il maltempo ha provocato flessioni colturali del 100% 
per frutticole e seminativi nelle zone più colpite

OSTELLATO / POGGIO RE-
NATICO (Ferrara) – Il con-
fine tra buona e disastrosa 
per la campagna produtti-
va delle fragole la segnano, 
come sta accadendo per la 
grande maggioranza delle 
frutticole, gli eventi climatici 
estremi. 
Qualità e produttività sono 
rimaste buone nelle zone 
del territorio dove le gela-
te primaverili hanno colpito 
di meno, le grandinate non 
sono arrivate e le piogge che 
hanno provocato le alluvio-
ni di metà maggio in Emilia 
Romagna non sono state di 
natura calamitosa. 
Per questo la resa produtti-
va quest’anno è diversa non 
solo tra Basso e Alto ferra-
rese, diversi per tipologia di 
terreni e varietà coltivate, 
ma anche tra aziende limi-
trofe ed è difficoltoso fare 
- al momento delle rileva-
zioni eravamo attorno al 20 
maggio - una stima precisa 
e uniforme del trend pro-
duttivo. Un dato più certo è 
quello delle superfici che ha 
subito un andamento altale-
nante negli ultimi anni. 
Se osserviamo, infatti, il 
dato rilevato dall’Istat circa 
20 anni fa, tra il 2003-2006, 
vediamo che le superfici 
erano mediamente attorno 
al centinaio di ettari. Poi dal 
2010 in poi e per una deci-
na d’anni c’è stato un deciso 
crollo a 40-45 per poi risalire 
lentamente fino ai 70 ettari 
coltivati nel 2022 che hanno 
assegnano a Ferrara il pri-
mato di superfici in Regione, 
poco sopra la Romagna. 
Questo fa pensare a una 
coltura che è stata oggetto 
di scelte altalenanti da parte 
dei produttori, spinti a pun-
tare su altre frutticole per 

le difficoltà produttive e di 
mercato ma che non è mai 
uscita dallo scenario coltu-
rale ferrarese. 
Certo le difficoltà dell’anno 
scorso e l’andamento cli-
matico di quest’anno po-
trebbero riportare l’asticella 
verso il basso, ma intanto 
nelle zone colpite in maniera 
non evidente dai fenome-
ni atmosferici la qualità c’è 
e il mercato inizia a dare 
soddisfazioni, come spiega 
Davide Manzoni, produtto-
re di Ostellato: “La qualità 
quest’anno è davvero buona 
e a metà maggio, dopo una 
prima fase di “sottocosto”, 
il prezzo è salito anche a 5 
euro/Kg per il prodotto di 
prima. Nel mio caso il pro-
blema è che la produzione 
non c’è, quasi totalmente 
spazzata via dalla grandi-
nata del 25 aprile. Inoltre, 
le prime fragole venivano 
pagate davvero molto poco: 
al mercato a 1,80-2 euro/
kg perché l’importazione 
interna della “frutta senza 
prezzo” dalla Basilicata ab-
bassava tutte le quotazioni. 
D’altra parte ormai, chi fre-
quenta il mercato da mol-
ti anni sa come funziona: 
perché pagare un prodotto, 
seppur di alta qualità, oltre i 
4 euro quando lo puoi com-
prare a 1,30? 
Purtroppo non mi stupirei 
se, dopo due annate carat-
terizzate da siccità prima 
ed eccesso di pioggia poi, 
le fragole ricominciassero 
a “scomparire” da Ferrara, 
soprattutto quelle prodotte 

dalle piccole e medie azien-
de. 
Anche Massimo Marchetti 
di Gallo, frazione di Poggio 
Renatico ha iniziato la cam-
pagna con un ottimo pro-
dotto, davvero di alta quali-
tà, e ha avuto inizialmente la 
fortuna di non venire colpito 

dalla grandine e solo in mi-
nima parte dal gelo. Poi è 
arrivato il maltempo di metà 
maggio che reso la raccolta 
davvero complessa. 
“Il danno iniziale stimato dai 
periti dell’assicurazione era 
appena del 10% e il prodotto 
aveva tutte le caratteristiche 
qualitative per ottenere buo-
ne performance sul merca-
to. A dispetto del clima, dun-
que, tutto sembrava andare 
bene e, anche se inizialmen-
te il prezzo di mercato non 
era soddisfacente, stavamo 
recuperando con la vendi-
ta diretta. Poi sono arrivate 
le precipitazioni intense di 
maggio che hanno portato a 

una bagnatura prolungata e 
fatto letteralmente macera-
re le fragole appoggiate alla 
pacciamatura, provocando 
anche qualche focolaio di 
Botrytis Cinerea, il fungo che 
genera la muffa grigia. Ve-
dremo con il bilancio di fine 
campagna quale sarà il dan-

no effettivo, ma certamente 
non è più solo il problema 
di un clima che condiziona 
e ha sempre condizionato 
l’agricoltura ma gli estremi 
climatici rendono il nostro 
lavoro totalmente impreve-
dibile. Altrettando impre-
vedibile diventa così la no-
stra capacità di reddito che 
non deriva più dalle stra-
tegie colturali e agronomi-
che utilizzate per ottenere 
un prodotto di qualità, ma 
dall’arrivo di un fenomeno 
atmosferico che può cam-
biare la situazione e la red-
ditualità delle aziende in po-
chi minuti”. 

Fragole: perdite produttive in tutto 
l’areale ferrarese
Erika Angelini
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VIGNOLA (Modena) - È veramente dif-
ficile fare una stima dei danni in con-
dizioni meteo che ancora non si sono 
ristabilite al momento della chiusura 
del giornale. Un dato esatto non è di-
sponibile, ma l’unica certezza è che i 
danni saranno gravissimi in tante im-
prese cerasicole, specialmente quelle 
non dotate di protezione antipioggia. 
Queste aziende – commenta Andrea 
Bernardi, presidente del Consorzio del-
la Ciliegia Igp e della Susina tipica di 
Vignola - dovranno valutare se racco-
gliere il poco prodotto rimasto ‘integro’ 
perché piogge e soprattutto l’eleva-
ta umidità hanno creato fenomeni di 
cracking alle drupe. Ad oggi vengono 
riposte un po’ di speranze nelle varie-
tà medio-tardive e tardive. Le azien-
de protette dalle coperture hanno più 
possibilità di raccogliere il prodotto, 
ma non saranno esenti da problemi”.
È quindi impossibile fare previsioni 
attendibili, in quanto a volumi, per gli 
eventi climatici ancora in corso. “Il 
prodotto che sarà possibile raccoglie-
re avrà certamente i requisiti di elevata 
qualità che caratterizzano sui mercati 
il prodotto Vignola Igp – prosegue Ber-
nardi – mentre sul versante della ricer-
ca, il campo sperimentale gestito dal 
Consorzio della Ciliegia e Susina tipica 

Acqua e umidità ‘sbiadiscono’  
il comparto cerasicolo
Claudio Ferri

di Vignola, sia per ciò che riguarda le 
nuove varietà, sia per ciò che riguarda 
le coperture e la difesa dagli insetti, è 
costantemente attivo per monitorare i 
risultati per diffondere tra i produttori 
le nozioni tecniche acquisite”. 
Il campo, di proprietà del Comune 
di Vignola, e al quale collaborano il 
Consorzio fitosanitario di Modena, 
l’Università di Bologna e gestito dal 
Consorzio stesso dal direttore Walter 
Monari, rappresenta una delle struttu-

Un Bando sul Pnrr assieme a Melinda, 
Marostica e la Puglia per promuovere la ricerca
VIGNOLA (Modena) - Il Consorzio della Ciliegia Igp insieme a Melinda, Marostica 
e alle aziende agricole e commerciali di Bari hanno partecipato ad un bando sul 
Pnrr: “Se il progetto dovesse decollare darebbe certamente al nostro compren-
sorio la possibilità di promuovere, fare ricerca e aiutare le aziende agricole più 
intraprendenti – spiega il presidente del Consorzio della ciliegia Andrea Bernar-
di - garantendo al ‘Sistema Vignola’ un futuro basato su risorse necessarie per 
l’ammodernamento degli impianti e la promozione del marchio Igp sui mercati. 

leggi tutto su www.agrimpresaonline.it

re più avanzate in Italia e in Europa per 
ciò che riguarda il ciliegio dolce. “La 
Regione Emilia Romagna ha ricono-
sciuto il valore tecnico scientifico del 
nostro campo - precisa ancora Ber-
nardi - accordando un finanziamento 
triennale per incrementare l’attività di 
ricerca che sta già dando risultati mol-
to positivi. Di questi risultati benefice-
ranno a breve i cerasicoltori del nostro 
comprensorio”.

Apofruit sostiene i soci delle zone colpite
CESENA - Sono circa un migliaio le aziende agricole alluvionate socie di Apofruit, per 2.700 ettari di 
terreno tra l’imolese e le province di Ravenna e Forlì – Cesena per le quali la cooperativa  ha adottato 
alcune misure di supporto. La prima si tratta di un acconto straordinario, pari al 90% del totale, di 
tutte le produzioni invernali. È stato inoltre deliberato che anche per tutto il 2023 gli acconti sui 
conferimenti per i soci colpiti dall’alluvione saranno nell’ordine del 90%, anziché del 60/70%. Per 
chi, nelle province colpite dall’alluvione, ha gli impianti danneggiati e nel 2024 farà nuovi impianti 
dotati di protezioni contro le avversità atmosferiche come grandine e gelo-brina, Apofruit propone 
due diverse formule, per le quali la cooperativa ha stanziato 1 milione di euro su ciascuna. La pri-
ma riguarda un contributo del 25% a fondo perduto sull’investimento a carico del produttore, che, 
come noto è già coperto al 50% da fondi Ocm, (il produttore dovrebbe quindi pagare il restante 50% 
dell’investimento, ma Apofruit lo dimezza ulteriormente riconoscendo un ulteriore 25% oltre al 50% 
dell’Ocm). La seconda opzione prevede che Apofruit garantisca interamente il 50% che dovrebbe 
pagare il produttore, proponendo poi allo stesso un piano di rientro spalmato su 8 anni e così suddi-
viso: i primi tre anni nulla, dal quarto all’ottavo anno il rimborso del 20% ogni anno. In questo modo, 
anche chi ha problemi di garanzie verso gli istituti di credito, può essere sostenuto completamente 
dalla cooperativa nel fare le ripiantumazioni e quindi nel provare a ripartire. 

g

Le ‘drupe rosse Igp’ in cifre
Il comprensorio della Ciliegia tipica si 
estende su 28 Comuni nelle province di 
Modena e Bologna, sono circa 400 gli 
ettari circa certificati Igp per una  produ-
zione potenziale di 60-70.000 quintali. 
Le aziende iscritte al sistema Indicazione 
geografica protetta (agricoltori, commer-
cianti, trasformatori, confezionatori) sono 
380. La Ciliegia di Vignola è venduta sui 
mercati del nord Italia nei quali vengono 
riconosciute le caratteristiche di alta qua-
lità del prodotto lavorato nei caratteristici 
e moderni imballaggi (cestini con il 50% 
di plastica riciclata, Qr code che ricon-
duce al ‘Sistema Vignola) con il marchio 
Vignola Igp.

https://agrimpresaonline.it/un-bando-sul-pnrr-assieme-a-melinda-marostica-e-la-puglia-per-promuovere-la-ricerca/
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Meloni in serra, la qualità è maggiore
Luca Soliani

CORREGGIO (Reggio Emilia) - “I primi meloni? Tra pochi 
giorni, all’inizio di giugno!”. Parole di Mauro Torelli, impren-
ditore agricolo del distretto di Correggio.
La sua azienda si estende per circa tredici 
ettari tra angurie - di cui una parte consi-
stente ‘Anguria Reggiana Igp’ – e melo-
ni. Questi ultimi sono coltivati tutti sotto 
serre, mentre le angurie anche in campo 
libero.
Quante sono dedicate ai meloni?
Oltre sessanta, di circa 300 metri quadri l’una.
Perché questa scelta?
Le ragioni sono diverse. Prima di tutto, la qualità: è note-
volmente maggiore. E’ poi molto più agevole la gestione, da 
ogni punto di vista. La mia azienda è improntata alla filiera 
corta: dal produttore al consumatore. Questo significa che 
ogni quindici giorni metto a dimora nuove piante per avere 
prodotti sempre freschi e posso permettermi una program-
mazione dai primi giorni di giugno all’autunno inoltrato. E 
con la serra è tutto più agevole. Per ultimo, le serre offro-
no una protezione importante dagli eventi estremi, come le 
grandinate, causati dai cambiamenti climatici. In più in caso 
di brutto tempo, la serra permette di poter raccogliere tutti i 
giorni e nel pulito. Tengo a specificare che tutte le plastiche 
sono studiate appositamente per serre e, soprattutto, sono 
diverse in base al prodotto che è messo a dimora: sono tutte 
ecosostenibili, e alla fine del percorso sono completamente 
raccolte e inviate a centri di riciclo.
Quando hai messo a dimora le prime piantine di melone?
Il 10 marzo. E naturalmente non è ancora finita.
Quanti tipi di meloni coltivi?
Svariati. Ma, ed è un ‘ma’ fondamentale, ciò che conta è la 
qualità. Non ho mai cercato la superproduttività. Ho un rap-

porto diretto con il consumatore, grazie al mio punto vendita 
a ‘Ponte Testa’ a Reggiolo: se non c’è la qualità, la fiducia 
viene giustamente a mancare”.

Come difendi la coltivazione dagli attacchi di insetti e 
malattie?
Faccio due trattamenti molto blandi prima della fiori-
tura. E, soprattutto, utilizzo gli ‘insetti antagonisti’ che 
risolvono davvero tantissime problematiche. Questo 
mi permette di avere coltivazioni egregiamente difese 

da insetti e parassiti, e un prodotto ottimo dal punto di 
vista della salubrità, a residuo praticamente zero.

Aspettative per la stagione?
Molto buone. Sono oltre 40 anni che coltivo angurie e me-
loni: ho una clientela molto affezionata e ogni anno nuovi 
clienti. Nonostante sia stato un maggio piovoso, quando 
tornerà il sole inizierà a fare finalmente caldo”.
L’esplosione dei costi è un problema serio che riguarda tutto 
il settore.
Purtroppo sì. Nel mio piccolo, ho adottato tecniche che mi 
permettono di risparmiare: ho 35 chilometri di manichette a 
goccia stese in tutti i campi. E le serre hanno le attrezzature 
sotterranee in pvc, ognuna con il suo rubinetto. In questo 
modo riesco ad avere un risparmio idrico di oltre il 70% e un 
risparmio energetico (luce e gasolio) di circa l’80%. Per con-
trastare i periodi di siccità, visto che il canale più vicino ai 
miei campi dista ben 4 chilometri, all’interno del mio podere 
ho realizzato un laghetto di circa 3mila metri d’acqua che mi 
permette di coprire diverse esigenze. Sono molto soddisfat-
to. Invito tutti a venirci a trovare nel chiosco presso Ponte 
Testa a Reggiolo dove, oltre meloni e angurie, potrete trovare 
tanti altri prodotti di propria produzione e, grazie al nostro 
laboratorio, anche salse e confetture di ogni tipo. 

ROMA - Ignorate del tutto le istan-
ze del settore agricolo e zootecnico. 
Commenta in questo modo Cia il voto 
della Commissione ambiente del Par-
lamento Ue, che ha reinserito gli alle-
vamenti bovini nella nuova direttiva 
sulle emissioni industriali, ribaltando 
completamente il parere della Com-
missione agricoltura di fine aprile che 
aveva escluso il comparto dalla propo-
sta legislativa europea.
È ingiusto e scorretto equiparare la 
zootecnia a settori altamente indu-
strializzati -ribadisce Cia-. Gli agricol-
tori sono continuamente impegnati a 

Allevamenti rientrati in direttiva emissioni industriali, Cia: ingiusto 
voto della Commissione ambiente Ue

ridurre l’impatto ambientale delle loro 
attività con pratiche sostenibili, tanto 
che oggi in Ue l’incidenza degli alleva-
menti sulle emissioni complessive si 
colloca tra il 7% e il 10%. Ancora me-
glio fa l’Italia, dove le emissioni di CO2 
della zootecnia rappresentano il 5% del 
totale.
Gli emendamenti approvati dalla Com-
missione Ambiente del Parlamento 
Ue, invece, fanno rientrare gli alleva-
menti bovini, da 300 unità in poi, nel 
campo di applicazione della direttiva 
sulle emissioni e abbassano la soglia 
a 200 unità per gli allevamenti di suini 

e pollame e a 250 per gli allevamenti 
misti. Il Parlamento Ue adotterà la sua 
posizione finale sul testo nella plenaria 
di metà giugno -ricorda Cia-. Fino ad 
allora, la Confederazione continuerà a 
lavorare con tutti gli europarlamenta-
ri per sostenere le ragioni del settore, 
nonostante i negoziati in salita. Non si 
può non tenere conto del parere degli 
agricoltori, e della Comagri stessa, di 
lasciare fuori gli allevamenti dalla pro-
posta di revisione della direttiva sulle 
emissioni industriali. Altrimenti si ri-
schia la chiusura e il fallimento di mi-
gliaia di stalle.
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IMOLA - Belle e buone le 
fragole di Luigi Barzanti 
che, per fortuna, non hanno 
risentito in maniera partico-
larmente pesante dei danni 
causati dalle piogge intense 
di maggio. “Dalla prima on-

ininterrotta ha bagnato ec-
cessivamente il terreno e, 
quindi, la frutta ma una buo-
na parte è ancora disponibi-
le per la raccolta, anche se 
dobbiamo andare nel terre-
no a piedi nudi perché con 

"Il maltempo ha risparmiato le nostre 
produzioni"
Alessandra Giovannini

data di maltempo eravamo 
usciti sicuramente meglio 
– racconta Barzanti che se-
gue 2.000 ettari di terreno a 
fragole, 4.800 piante, in via 
provinciale Selice a Imola 
-, questa seconda pioggia 

gli stivali facciamo fatica a 
camminare. 
Dobbiamo dire che, rispetto 
ad altre situazioni, siamo 
stati fortunati. Non ci dob-
biamo proprio lamentare, 
solo un po’ più d’acqua, ma 
c’è chi ha avuto danni molto 
più importanti”. L’occasione, 
dunque, per fare qualche va-
lutazione su questa annata 
2023. 
“Noi - prosegue Barzan-
ti - prevediamo di produr-
ne almeno 20/25 quintali 
quest’anno ma, dopo le 
piogge, forse anche un po’ 
meno, l’anno scorso ne ab-
biamo pesate 18 quintali. 
Facciamo circa sempre la 
stessa produzione. A noi 
basta, le vendiamo diret-
tamente a dei prezzi ab-
bordabili a clienti che sono 
diventati amici. Anche la 
qualità è buona e, se anche 
quest’anno le abbiamo già 
quasi tutte prenotate, vuol 
proprio dire che piacciono”. 

Nessuna mandorla: colpa del gelo
A.G.

IMOLA - “Nessuna mandorla, neanche quest’an-
no”. È sconsolata la signora Irene Vannini che 
a Imola, in via Nuova ha 300 alberi di man-
dorlo. “Siamo proprio sfortunati con questa 
pianta. Le abbiamo piantate almeno 7-8 anni 
fa, i primi frutti erano buoni ma troppo duri da 
rompere, allora le abbiamo innestate, qualcuna 
ha tenuto, altre no. L’anno scorso abbiamo fatto 
circa 5 quintali, i due anni prima niente per il gelo 
e quest’anno ancora niente, e sempre per il gelo. Fortu-
natamente questi alberi non stati interessati dall’alluvione di maggio 
ma dove non ha colpito la pioggia ha colpito il gelo. Non abbiamo più, 
invece, pere, pesche, prugne. Mesi da dimenticare”.

Anche l’anno scorso poco raccolto dopo 
due anni senza prodotto
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DALLA REDAZIONE - È ormai prossima la scadenza per la 
comunicazione di fine lavori degli immobili da ripristinare 
sostituiti da ricoveri temporanei. Nello specifico, con la Dgr. 
Num. 1446 del 29/08/2022, vengono differiti i termini ulti-
mi per la comunicazione e la rimozione/mantenimento delle 
strutture temporanee. Sostanzialmente la Delibera prevede 
che:
- la comunicazione di fine lavori degli immobili da ripristi-
nare e sostituiti temporaneamente dai ricoveri finanziati 
dalla Misura 126 del Psr 2007-2013 dovrà essere effettuata 
all’Ente competente entro e non oltre il 31 agosto 2023 per 
tutte le imprese agricole attive nei settori della produzione 
primaria, della trasformazione e della commercializzazione 
dei prodotti.
- la rimozione dei ricoveri temporanei dovrà avvenire entro e 
non oltre il 30 novembre 2023, per tutte le imprese agricole 

attive nei settori della produzione primaria, della trasforma-
zione.
Tramite la comunicazione si può decidere di rimuovere o ri-
chiedere il mantenimento della struttura temporanea. Consi-
derandosi a tutti gli effetti un nuovo edificio, sulla possibilità 
di mantenere la struttura molto dipenderà dal Comune di ri-
ferimento, che in ottemperanza al piano urbanistico deciderà 
se consentirne la permanenza o meno. Pertanto la comuni-
cazione risulta di cruciale importanza, dal momento che se 
si vuole mantenere una struttura, ma non viene comunicato, 
questa in sede di controllo verrà fatta rimuovere di default. 
A dicembre 2023 cominceranno i controlli sul territorio dei 
tecnici regionali, per verificare che le strutture siamo state 
rimosse o mantenute tramite corretta comunicazione. Si in-
vitano tutte le imprese coinvolte a organizzarsi per la conclu-
sione degli adempimenti richiesti entro i tempi previsti.

Sisma 2012, a breve la scadenza per i termini di comunicazione e 
rimozione delle strutture temporanee

Il cesenate ha perso il primato della 
fragolicoltura
Lucia Betti

CESENA - In Emilia Roma-
gna la produzione di fragole 
trova la massima concen-
trazione nel cesenate. A 
partire dalla fine degli anni 
’90 la contrazione di super-
fici è stata importante, ma 
attualmente sta registran-
do una costante diminuzio-
ne. Le cause sono diverse, 
principalmente la carenza di 
manodopera e l’aumento dei 
costi, insostenibili per i pic-
coli produttori. “Il costo dei 
concimi è quasi raddoppia-
to, il prezzo a cui le vendia-
mo è diminuito tantissimo”, 
spiega Romano Casotti di 
Cesena. “Per avere un po’ 
di margine ci vorrebbero al-
meno 2,5 euro al chilo. Lo 
scorso anno mi hanno dato 
1.80 euro. Questo sta diven-
tando un problema, non c’è 
reddito”.
Gli effetti negativi sono 
tangibili. “Le fragole le pro-
ducevano tutti, ora siamo 
sempre meno. Nel mio caso 
la superficie a fragole l’ho 
dimezzata, conto 4.000 me-

tri, ne avevo 8.000. Poi stia-
mo a vedere il risultato di 
quest’anno. Comunque sto 
iniziando a dedicarmi alla 
produzione di cardi”. 

Sulle fragole “andiamo in-
dietro”, sintetizza Fabrizio 
Minotti, produttore cesena-
te, e individua un’altra cau-
sa alla base della riduzione 
delle superfici dedicate a 
questa coltura. “Il divieto 
alla sterilizzazione dei ter-
reni in vigore dallo scorso 
anno, sta portando grossi 
disagi. Non riusciamo a pro-
durre; capita che sostenia-

mo l’investimento in pian-
tine e concime, ma senza 
sterilizzazione del terreno, 
la fragola non arriva a matu-
razione, praticamente cade. 

Ci sono alternative alla clas-
sica sterilizzazione, ma non 
danno risultati soddisfacen-
ti”. Maggio, prosegue Minot-
ti, “era il mese della raccolta 
delle fragole, per chi ha poca 
terra questa produzione era 
un fondamentale sostegno 
all’attività, in quanto dava 
una certa redditività in su-
perfici ridotte”. 
In Romagna per le fragole 

non ci sono varietà che con-
sentano di allungare il pe-
riodo di produzione, quindi 
la criticità della mancanza 
di manodopera specializ-
zata è più sentita rispetto 
ad altre zone italiane voca-
te. L’andamento climatico, 
inoltre, può favorire la con-
centrazione della matura-
zione nello stesso periodo. 
La fragolicoltura romagnola, 
in specifico cesenate, ha co-
munque condizioni positive: 
si inserisce in una finestra di 
raccolta che in molte anna-
te risulta essere abbastanza 
vuota di prodotto e vanta 
buona qualità. La raccolta 
è successiva a quella degli 
areali del Sud Italia, di fre-
quente anticipa la verone-
se. Precede la raccolta del 
Nord Italia e non solo. Ter-
mina nel mese di maggio, 
ma avanzano esperienze 
per allungare il calendario e 
avere prodotto fresco fino a 
giugno con la coltivazione di 
una cultivar piemontese.
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Approvati i criteri per la localizzazione 
dei pannelli fotovoltaici
DALLA REDAZIONE - La Delibera dell’Assemblea Regionale 
approvata il 23 maggio, dal titolo “Specificazione dei criteri 
localizzativi per garantire la massima diffusione degli im-
pianti fotovoltaici e per tutelare i suoli agricoli e il valore 
paesaggistico e ambientale del territorio” ha coniugato la 
necessità di aumentare la produzione di energia pulita all’e-
sigenza di preservare l’importante patrimonio 
agricolo e agroalimentare del territorio. Lo af-
ferma Manuel Quattrini, vice direttore di Cia 
Emilia Romagna che ha seguito l’iter istitu-
zionale ed ha partecipato al confronto con la 
Regione Emilia Romagna. 
“Dopo un’ampia e articolata discussione dura-
ta diversi mesi, in cui Cia Agricoltori Italiani dell’E-
milia Romagna ha svolto un ruolo determinate nei tavoli di 
concertazione - spiega Quattrini - è stata definita ed appro-
vata una norma a nostro parere equilibrata che ha recepito 
la normativa statale (D.Lgs 199/2021) e portato alla revisio-
ne della Dal n.28/2010, facendo convivere esigenze appa-
rentemente contrastanti: la salvaguardia delle coltivazioni 
di eccellenza e la tutela ambientale e paesaggistica, con 
l’installazione di nuovi impianti fotovoltaici a terra e agri-
voltaici. 
Mi preme sottolineare il lavoro di squadra svolto dai tecnici 
Cia, in particolare dal responsabile servizi energetici Luigi 
Cerone. L’obiettivo – prosegue Quattrini - è stato quello di 

promuovere uno sviluppo più ampio e rapido di sistemi di 
produzione energetica da fonti rinnovabili. L’impiego del fo-
tovoltaico per la produzione di energia elettrica è indispen-
sabile, ma non si devono sottrarre suoli fertili da impiegare 
per le produzioni agricole di qualità - conclude Quattrini - 
istanza portata all’attenzione dell’Assemblea regionale at-
traverso la partecipazione alla consulta agricola e all’invio 

di osservazioni per la definizione del nuovo quadro nor-
mativo”. Il Decreto Legislativo 199/2021 aveva ampliato 
i casi di aree idonee per l’installazione di impianti foto-
voltaici. Nello specifico l’art.20 c.8 lett. c-ter consente 

l’installazione di moduli a terra in:
a) aree classificate agricole racchiuse in un perimetro i cui 

punti distino non più di 500 metri da zone a destinazione in-
dustriale, artigianale e commerciale, dalle cave e le miniere; 
nonché distanti non più di 500 metri da impianti o stabili-
menti industriali; 
b) le aree adiacenti alla rete autostradale entro una distanza 
non superiore a 300 metri.
Per dirimere i dubbi interpretativi causati della numerosa 
stratificazione normativa, a livello regionale si è reso ne-
cessario armonizzare i criteri per la localizzazione degli 
impianti fotovoltaici, pertanto sono state definite le aree da 
sottoporre a particolari tutele ambientali, paesaggistiche e 
preservare le coltivazioni certificate.

In riferimento ai punti a) e b) 
sopra descritti, la Delibera 
regionale ha fissato che se 
da una parte gli impianti a 
terra possono interessare 
il 100% delle aree agricole, 
occorre preservare le pro-
duzioni agricole certificate, 
facendo in modo che nelle 
aree agricole interessate 
dalle stesse siano ammes-
si esclusivamente impian-
ti agrivoltaici avanzati, ivi 
compresi quelli con tecno-
logia di tipo verticale. Evi-
tando qualsiasi intervento 
che non consenta il pieno ri-
pristino agricolo dello stato 
dei luoghi. 
In via generale, al di fuori dei 
perimetri sopra richiamati, 
la Delibera approvata pone 
una particolare attenzione e 
tutela nei confronti di tutte le 

Come e dove poterli installare: i dettagli della recente normativa emana     ta dalla Regione
produzioni certificate (biolo-
giche, Doc, Dop e Igp). Per i 
terreni interessati da queste 
produzioni è consentito l’in-
stallazione solo di impianti 
agrivoltaici avanzati e verti-
cali la cui proiezione a terra 
dei pannelli e delle strutture 
di sostegno non superi la 
misura massima del 10% 
della superficie nella dispo-
nibilità del richiedente. 
Trascorsi 3 anni dal momen-
to in cui sia dismessa la col-
tivazione certificata, l’area 
agricola interessata diviene 
idonea all’installazione di 
impianti fotovoltaici a terra. 
Nelle aree agricole non gra-
vate da vincoli ambientali 
o paesaggistici e non inte-
ressate da coltivazioni cer-
tificate, si conferma che gli 
impianti fotovoltaici a terra 

possono occupare massimo 
il 10% delle aree nella dispo-
nibilità del richiedente, sta-
bilendo che le aree asservite 
all’impianto devono essere 
contigue allo stesso.
Per le superfici con coltiva-
zioni che rientrano in disci-
plinari di produzione sarà 
discussa apposita delibera 
di Giunta per specificare i 
criteri di localizzazione degli 
impianti.
Nelle cave dismesse aven-
ti destinazione agricola è 
consentita l’installazione 
sia di impianti agrivoltaici 
che di impianti a terra nella 
misura del 100% dell’area 
disponibile. Nelle aree aventi 
destinazione finale di invaso 
o bacino è prevista la pos-
sibilità di installare impianti 
flottanti a copertura del 70% 

della superficie, con una di-
stanza minima di 10 metri 
dalla sponda. Tuttavia gli 
impianti flottanti possono 
interessare il 100% della su-
perficie dell’invaso nel caso 
di bacini artificiali realizzati 
da aziende agricole ad uso 
irriguo, nonché da aziende 
che svolgono attività di ac-
quacoltura anche in area di 
cava dismessa. 
Allo stesso modo gli im-
pianti fotovoltaici possono 
interessare il 100% della 
superficie anche dei canali 
di irrigazione a regime con-
trollato e delle vasche di 
laminazione. È stato inol-
tre previsto un importante 
strumento di controllo: l’a-
nagrafe degli impianti foto-
voltaici e agrivoltaici, al fine 
di monitorare l’incidenza 4
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Pnrr e impianti solari su immobili 
rurali: in arrivo il secondo Bando
Luigi Cerone

DALLA REDAZIONE - Lo scorso 19 
aprile 2023 è stato emanato il decre-
to ministeriale che regolerà il 2° Bando 
Pnrr Parco Agrisolare, la misura che 
promuove l’installazione di impianti 
fotovoltaici su edifici a uso produtti-
vo nel settore agricolo, zootecnico e 
agroindustriale. Le risorse disponibili 
sono di circa 1 miliardo di euro. ll testo 
del decreto è attualmente all’esame 
della Commissione Europea, che dovrà 
dare il via libera, con eventuali richieste 
di modifica al Ministero dell’Agricoltu-
ra, della Sovranità Alimentare e delle 
Foreste (Masaf), seguirà la pubblica-
zione dei Provvedimenti attuativi e l’a-
pertura del nuovo bando, si stima entro 
il prossimo luglio.
Nell’attuale versione il Decreto ha pre-
visto significative novità rispetto al 
primo bando, in particolare sull’entità 
dell’incentivo per gli impianti fotovol-
taici con il vincolo dell’autoconsumo, 
oltre all’introduzione di un contributo 
anche per impianti con produzione di 

energia elettrica maggiore del fabbiso-
gno dell’azienda agricola.
Nella tabella in pagina le novità pre-
senti nel Decreto.
LA GESTIONE DELLA RINUNCIA AL 1° 
BANDO
Nella sua forma attuale il decreto per-
mette di rinunciare all’incentivo otte-
nuto nell’ambito del primo bando, an-
che al fine di poter presentare, per lo 
stesso intervento, una nuova domanda 
sul secondo bando, previa espressa ri-
nuncia al contributo già concesso da 
effettuarsi prima della presentazione 
della nuova domanda di agevolazione.
Per gli interventi che hanno ottenuto 
l’incentivo nell’ambito del primo bando 
si prevede quanto segue:
a. le aziende che hanno già avviato i 
lavori e/o hanno già provveduto a in-
viare al Gse la Comunicazione di Inizio 
Lavori non possono presentare la ri-
nuncia e partecipare per lo stesso in-
tervento al secondo bando. 
b. le aziende che in assenza dell’avvio 

dei lavori e/o del-
la comunicazione 
al Gse di cui sopra, 
che intendano ri-
nunciare all’incentivo 
non potranno rendicon-
tare sul secondo bando le spese per 
fatture già pagate.
In attesa di indicazioni certe, che si 
avranno solo a seguito dell’esame del 
decreto da parte della Commissione 
Europea, si suggerisce di non proce-
dere alla rinuncia delle domande am-
messe;
ma ove possibile rimandare la comu-
nicazione di Inizio Lavori, oltre all’e-
missione e il pagamento di fatture.
Le aziende agricole interessate a par-
tecipare al 2° bando e/o a valutare la 
possibilità di rinunciare all’incenti-
vo ottenuto nell’ambito del 1° bando, 
possono prendere contattato con il 
referente Cia Agricoltori Italiani del 
territorio.

SOGGETTI ENTITÀ INCENTIVO
Aziende Agricole produzione primaria 
Impianti con capacità produttiva che 
non supera il consumo di energia 
elettrica/termica dell’azienda

80%
(in precedenza 40%, con maggiorazione +20% per giovani, + 
20% aree svantaggiate)

NOVITà
Aziende Agricole produzione primaria 
Impianti con capacità produttiva oltre 
il fabbisogno energetico dell’azienda

30%
· +20% (piccole imprese)
· +10% (medie imprese)
· +15% (Campania, Calabria, Basilicata, Puglia, Sicilia, Molise, 
Sardegna) 

Imprese trasformazione prodotti 
agricoli senza vincolo autoconsumo

fino all’80%
(in precedenza 40%)

Imprese trasformazione prodotti agri-
coli in prodotti non agricoli senza vin-
colo autoconsumo

30%
· +20% (piccole imprese)
· +10% (medie imprese)
· +15% (Campania, Calabria, Basilicata, Puglia, Sicilia, Molise, Sardegna)

Impianti Agrivoltaici – a che punto siamo 
L’Agrivoltaico è un sistema caratterizzato dalla pro-
duzione di energia fotovoltaica attraverso l’installa-
zione di pannelli solari su strutture sopraelevate, che 
consente l’utilizzo combinato del suolo per la colti-
vazione e le attività zootecniche. Lo scorso 14 aprile 
Il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 

Gilberto Pichetto Fratin ha approvato la proposta di 
decreto per promuovere la realizzazione di impianti 
agrivoltaici avanzati. Il testo è stato trasmesso alla 
Commissione Europea, dalla quale si dovrà atten-
dere il via libera per l’effettiva entrata in vigore e la 
successiva emanazione di un apposito bando.

g

Come e dove poterli installare: i dettagli della recente normativa emana     ta dalla Regione
degli stessi sulla Superfi-

cie agricola utilizzata (Sau). 
Al raggiungimento dell’inci-
denza dell’1% della Sau re-
gionale, anche tenuto conto 
degli impianti già installati 
sul territorio, la Giunta re-
gionale provvede alla revi-
sione del provvedimento. 
Al fine di evitare ogni tipo di 
speculazione è stato spe-
cificato che per “aree nella 
disponibilità del richieden-
te” si intendono le aree per 
le quali il richiedente pos-
sa dimostrare, all’atto della 
presentazione dell’istanza, 
di essere titolare di un ade-
guato titolo di possesso 
già registrato per una du-
rata compatibile con quella 
dell’intervento.

Manuel Quattrini
Luigi Cerone
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Pierluigi Arata presidente di Asipo: “un accordo dove 
finalmente è riconosciuto il fondamentale ruolo degli 
agricoltori nella filiera"

dalla redazione - Final-
mente si è conclusa la lun-
ga trattativa fra produttori e 
industriali per il prezzo del 
pomodoro da industria del 
Nord Italia, relati-
vo alla campa-
gna 2023, con 
le parti che si 
sono accorda-
te per un prez-
zo di 150 euro 
a tonnellata. 
Un’intesa impor-
tante per una produzio-
ne di alta qualità fondamen-
tale per il piacentino, prima 
provincia al Nord per ettari 
coltivati. Il settore in Emilia 
Romagna produce 2,8 milio-
ni di tonnellate di prodotto 
su 5,5 milioni di tonnellate 
a livello nazionale. Restano 
bloccati, per l’anno in corso, 
i parametri di qualità, con il 
patto però che saranno rivi-
sti nel 2024.
In più nel contratto è previ-
sto un premio aggiuntivo di 
1 euro a tonnellata per i tar-
divi a partire dal 12 settem-
bre. Questo perché a causa 
delle condizioni climatiche 
attuali, la campagna di tra-
sformazione non dovrebbe 
partire, come di consueto, 
a metà luglio né concluder-
si a fine settembre. Inoltre, 

Pomodoro da industria, siglato  
il contratto a 150 euro per tonnellata
Giuseppe Romagnoli

com’è noto, la 
produttività dei 
tardivi è minore 
rispetto a quel-

li dei medi e dei 
precoci.

“Finalmente - com-
menta Pierluigi Arata, 

presidente di Asipo - un 
contratto che riconosce 
l’indispensabile ruolo degli 
agricoltori all’interno del-
la filiera che si è mostrata 
coesa, anche nella parte 
industriale, con le Op che 
hanno portato avanti le trat-
tative con determinazione, 
ben decise a non scendere 
sotto i 15 euro al quintale 
nella consapevolezza che i 
costi produttivi sono lievita-
ti enormemente e si doveva 
riconoscere un prezzo equo 
se le industrie di trasforma-
zione volevano continuare 
a garantirsi la qualità del 
nostro pomodoro. Più degli 
altri anni si evidenzia l’im-
portanza degli organismi 
che devono intercettare 
l’equilibrio, ossia le Op che 

hanno saputo potenziare il 
loro ruolo compattando sa-
pientemente l’offerta. Solo 
attraverso la programma-
zione si determina l’offerta 
e, dunque, il prezzo. L’affer-
mazione del controllo della 
programmazione deve col-
linare anche con le neces-
sità dell’industria. Conta il 
risultato. Se per raggiungere 
l’equilibrio, che poi è il prez-
zo, tra programmazione e 
bisogni dell’industria occor-
re tempo, è tempo ben inve-
stito. La filiera ha finalmente 
dimostrato la coesione e il 
senso di responsabilità che 
ci aspettavamo nel voler tu-
telare un prodotto di valore 
e strategico per la nostra 
economia. Del resto - sog-
giunge Arata - gli aumenti 
ci sono stati in tutti gli altri 
Paesi produttori nel mondo, 
dalla California, alla Spagna, 
alla Grecia, Paesi che non 
hanno parametri produttivi 
così vincolanti come quelli 
italiani. 
In più – precisa - il merca-

to si presenta favorevole, le 
scorte nelle fabbriche sono 
esigue. Casalasco attenta 
a questo mercato si è ac-
caparrata in anticipo (chiu-
dendo prima i contratti a 
questo prezzo ndr.) la fet-
ta di prodotto che le inte-
ressava. Noi come Op non 
avremmo assolutamente 
accettato ribassi e bisogna 
convenire che, con senso 
di responsabilità, l’industria 
ha riconosciuto le nostre 
esigenze, comprendendo 
che una filiera coesa e con 
ruoli paritetici, è interesse 
comune per salvaguarda-
re un comparto che tutto il 
mondo ci invidia. Un ruolo 
che - continua il Presidente 
Asipo - è stato riconosciuto 
unanimemente anche dalle 
associazioni professionali 
che ci hanno sempre so-
stenuto. Abbiamo accettato 
di spostare le trattative per 
la revisione della “scalet-
ta” qualitativa al prossimo 
anno, ma dobbiamo tenere 
presente che l’attuale è ab-
bastanza penalizzante, con 
le percentuali di variabilità 
più alte nel mondo. Adesso 
- conclude Arata - attendia-
mo, come è auspicabile, una 
stabilizzazione delle condi-
zioni metereologiche, pronti 
come sempre a mettere in 
campo la nostra consolida-
ta professionalità per forni-
re alle industrie un prodotto 
qualitativamente superiore, 
come i mercati devono rico-
noscere”.

g
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DALLA REDAZIONE - Produzione delle carni avicole in con-
trazione per il 2022, ma la filiera rimane l’unica autosuffi-
ciente. Le avicole sono le carni più consumate dagli ita-
liani con 20,5 kg pro capite annuo. Nei primi mesi del 
2023 il carrello della spesa vede un aumento del 
12% per le avicole rispetto allo stesso periodo 
2022. Per le uova nonostante l’incremento 
dei prezzi medi non si sono fermate le ven-
dite (+3,1% a inizio 2023).
Dopo due anni complessi a causa della gestione dei 
costi di produzione e degli impatti dell’influenza aviaria, 
la più grande epidemia mai registrata in Europa secondo 
l’Efsa, il settore avicolo sembra entrato in una fase di nor-
malizzazione. Si registra, in modo particolare, un riassesta-
mento parziale dei costi di produzione, tra cui gli energetici 
che registrano una diminuzione tra il 30 e 40% rispetto allo 
stesso periodo dell’anno precedente.
Dati e situazione del settore sono stati presentati da Ismea 
(Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare) nel 
corso di una tavola rotonda che si è svolta a Fieravicola al 
Rimini Expo Center. 
“Nel 2022 – ha spiegato Fabio Del Bravo, responsabile di-
rezione servizi per lo sviluppo rurale di Ismea – sono state 
prodotte 1,21 milioni di tonnellate di carne avicola, un dato 
in contrazione (-11,8% rispetto al 2021) soprattutto per pro-
blemi sanitari ma nonostante ciò l’Italia mantiene la 5° po-
sizione nella Ue con quota 11%. Le avicole si confermano le 
carni più consumate: con il 35% dei volumi di carne consu-
mata in casa e il supermercato resta il canale più rilevante 
(37%)”.
Il consumo annuo pro capite di carni avicole si attesta su 
20,5 kg. E la produzione avicola, con un tasso di auto-ap-
provvigionamento del 100%, (nonostante un -7,8 % rispetto 
al 2021), rimane l’unica filiera autosufficiente tra le protei-
che animali. 
Guardando ai primi mesi del 2023 inoltre, se l’inflazione al-
leggerisce i carrelli, a risentirne sono le altre carni mentre le 
avicole crescono del 12%.
Per quel che riguarda le uova, l’incremento dei prezzi medi 
(+10% nel 2022 e +18,5% nel primo trimestre 2023) non ha 
fermato le vendite (+1,8% nel 2022 e +3,1% a inizio 2023). 
Con oltre 11,8 miliardi le uova prodotte nel 2022, pari a circa 
744 mila tonnellate, l’Italia si conferma 4° produttore euro-
peo. È pari a 216 uova circa il consumo pro-capite medio 
di uova tal quali, che diventano 227 se si considerano gli 
ovoprodotti, pari a oltre 14,3 Kg/anno. 
Annachiara Saguatti di Aretè ha affrontato poi il tema delle 
materie prime utilizzate per la produzione dei mangimi del 
settore avicolo, concentrandosi su mais, frumento, semi e 
farina di soia. “Nel 2022 sono stati raggiunti sul mercato eu-
ropeo picchi di prezzo che rappresentano dei record storici 
– dice Saguatti - ma nei primi mesi del 2023 si è segnata 
un’inversione di tendenza, favorita dal contesto geopoliti-

co e dal rallentamento dell’inflazione”. A 
commento degli studi presentati Antonio 

Forlini, presidente di Unaitalia, ha dichiara-
to: “La contrazione produttiva dell’11,8% nel 

2022 emersa dagli ultimi dati Ismea, connessa 
a una riduzione del tasso di approvvigionamen-

to dal 107,8% al 100% e a un -24% dell’export, ci 
pone di fronte ad uno scenario che non va trascu-

rato. La pandemia prima e la situazione geopolitica hanno 
reso evidente quanto sia strategica la tutela della nostra 
autosufficienza produttiva, grazie alla quale la nostra filie-
ra garantisce ai consumatori italiani proteine nobili ad un 
prezzo accessibile. 

Una consapevolezza che va rafforzata anche nelle istituzio-
ni Ue, che troppo spesso cedono il terreno a una ideologia 
ambientalista, con il rischio di dare spazio a importazioni 
da Paesi terzi che non offrono le stesse garanzie in termini 
di sicurezza alimentare e di qualità dell’Italia. Chiediamo di 
intensificare le azioni di tutela delle produzioni Ue, evitando 
che, come troppo spesso accade, i prodotti agroalimentari 
siano oggetto di scambio politico rispetto a relazioni com-
merciali globali, in favore di altri settori”.
Gianluca Bagnara, presidente di Assoavi, ha sottolineato 
come le uova in questo momento stiano vivendo un mo-
mento di respiro, dopo aver sofferto un anno fa per l’aumen-
to delle materie prime. 
“Questa è una filiera che supererà le turbolenze – dice Ba-
gnara – non sarà facile, bisogna attrezzare il nostro paese 
a gestire gli stoccaggi di materie prime portando avanti a 
livello comunitario il principio di reciprocità con i mercati 
fuori dall’Europa”.

Filiera avicola in ripresa, carni bianche  
le più consumate dagli italiani
Alessandra Giovannini

L’incremento dei prezzi medi non 
ha fermato le vendite di uova
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L'Emilia Romagna vince ad Amatrice la       finale dell’Agrichef 
Festival con l'agriturismo Palazzo Man       zoni
AMATRICE (Rieti) – A trion-
fare nella quinta edizione 
dell’Agrichef Festival svol-
ta ad Amatrice è la “Spoja 
lorda in brodo di ortiche e 
guanciale rivisitata» rea-
lizzata con gli allievi dell’I-
stituto “Magnaghi-Solari" 
di Salsomaggiore Terme, 
dall’Agrichef Massimo Bot-
tura (Agriturismo “Palazzo 
Manzoni", San Zaccaria). È 
quindi l’Emilia Romagna ad 
aggiudicarsi il podio 2023 in 
un’accesa e condivisa sfida 
ai fornelli tra i cuochi agri-
coli vincitori delle 9 tappe 
del tour che, attraversando 
l’Italia, ha toccato in par-
ticolare: Liguria, Veneto, 
Emilia Romagna, Toscana, 
Molise, Abruzzo, Campania, 
Puglia e Calabria. L’evento si 
è tenuto il 24 maggio scorso 
nell’Area Food progettata da 
Stefano Boeri del Centro di 
Formazione professionale 
Alberghiero di Amatrice.
Un trionfo di sapori e saperi 
sui quali è stata chiamata a 
esprimersi un’esclusiva giu-
ria di esperti, composta da 
chef e critici gastronomici, 
giornalisti e food blogger, 
rappresentanti di associa-
zioni di settore e istituzioni 
locali.
Vincitori indiscussi gli allie-
vi di ciascun istituto che ha 
aderito alle iniziative sul ter-
ritorio, insieme a una briga-
ta del Centro di formazione 
professionale alberghiero 
di Amatrice. Da futuri am-
basciatori della cucina ita-
liana, loro al centro di un’e-
sperienza formativa unica, 
affiancati dagli Agrichef di 
Turismo Verde-Cia. 
Alle nuove generazioni di 
cuochi, il testimone del ri-
lancio, in chiave innovativa, 
della cucina contadina re-
gionale di cui gli agriturismi 

La “Spoja lorda in brodo” dell’agriturismo Palazzo 
Manzoni sul podio dell’ultima tappa dell’evento 
Turismo Verde-Cia dedicato ai piatti tipici della cucina 
contadina e alla condivisione con gli studenti degli 
istituti alberghieri

italiani sono primi amba-
sciatori. 
“Le criticità che stiamo af-
frontando a livello globa-
le, come nazionale, ultima 
l’emergenza maltempo in 
Emilia Romagna, terra cui 
va, ancora di più da Ama-
trice, tutto il nostro soste-
gno - sottolineano i presi-
denti nazionali di Turismo 
Verde, Mario Grillo e di Cia, 
Cristiano Fini - dimostra-
no quanto sia importante e 
strategico costruire, giorno 
dopo giorno, eventi come 
l’Agrichef Festival, occasio-
ni di scambio e condivisione 
tra territori e con le nuove 

PARMA – ‘Spoja lorda in brodo di ortiche e guanciale’ è il piatto elaborato dalle allieve dell’i-
stituto alberghiero di Salsomaggiore Terme, Rosa Carritiello e Giorgia Rociola, coordinate 
dall’Agrichef Massimo Bottura dell’Agriturismo Palazzo Manzoni di Ravenna che ha otte-
nuto il massimo del punteggio nella competizione emiliano romagnola. A Salsomaggiore 
nell’Istituto alberghiero Magnaghi avevano partecipato 6 agriturismi del territorio. La giuria 
era composta da gastronomi (tra cui il giornalista Luca Bonacini e Franco Chiarini dell'asso-
ciazione Chef to Chef) e dal presidente di Cia Agricoltori Italiani dell’Emilia Romagna Stefano 
Francia. “Il territorio si valorizza anche in questo modo – aveva affermato Francia – perché 
con le ricette ‘rispolverate’ vengono valorizzati materie prime, sapori e saperi che solo la tra-

dizione contadina conserva. 
Coinvolgere i ragazzi degli 
istituti alberghieri serve per 
dare nuova vita alle pietanze 
e coinvolgere i consumatori 
in un percorso che parte dal 
cibo, ma che rimanda ad un 
territorio ricco di bellezze e 
di produzioni di qualità”. Alla 
realizzazione dell’evento in 
Emilia Romgna hanno colla-
borato l’associazione ‘Donne 
in Campo ‘ e Agia, l’associa-
zione ‘under 40’ della Cia.

Ricette vintage per moderni gourmet
4
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L'Emilia Romagna vince ad Amatrice la       finale dell’Agrichef 
Festival con l'agriturismo Palazzo Man       zoni

Bilancio positivo per Agrifidi che 
rinnova anche le cariche sociali

DALLA REDAZIONE - Lo scorso 7 aprile l’assemblea dei soci 
di Agrifidi Modena Reggio Emilia e Ferrara, cooperativa di 
garanzia per sostenere l’accesso al credito delle imprese 
agricole nelle province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara, 
ha approvato il bilancio 2022, chiuso in positivo.
Anche nel 2022 il Confidi ha proseguito con il rafforzamento 
patrimoniale ed ha accantonato la somma di 28.000 euro al 
fondo rischi garanzie proprie per coprire maggiormente gli 
impegni di garanzia ed incrementare le possibilità di inter-
vento operativo.
Le assemblee territoriali e quella generale hanno espres-
so un vivo ringraziamento al Consiglio di Amministrazione 
uscente ed al presidente Domenico Muraro per i risultati 
raggiunti in termini di stabilità e capacità operativa a favore 
delle imprese socie.
In questi ultimi anni il Confidi, dopo aver 
messo a punto un sistema di valuta-
zione mirato per le imprese agricole, 
ha affiancato all’operatività a bre-
ve anche quella a medio termine, 
agevolata dal contributo regio-
nale ed ha sviluppato la con-
trogaranzia del Fondo Centrale, 
portando la propria garanzia a 1^ 
richiesta fino all’80%. 
Essendo giunti gli organi sociali 
alla scadenza naturale, l’assemblea 
dei soci ha eletto il nuovo Consiglio 
di Amministrazione così composto: An-
drea Aldrovandi, Leonardo Fanton, Gabriele 
Galliera, Stefano Gasperi, Andrea Medici, Lorenzo 
Melioli, Alberto Notari, Massimo Piva, Roberto Rustichelli, 
Sonia Siliprandi, Marcello Vezzani, Valeria Villani. 
L’assemblea ha anche confermato il nuovo Collegio sinda-
cale nelle persone di Renato Nave, presidente, Deanna Fer-
rari e Stefano Prampolini.
Il 12 aprile il neo eletto Consiglio di Amministrazione ha no-
minato Stefano Gasperi come presidente e Leonardo Fan-
ton, Alberto Notari e Marcello Vezzani vicepresidenti. 
Il presidente Gasperi, ringraziando per la fiducia espressa e 
per il lavoro svolto dalla precedente presidenza, ha assicu-
rato il massimo impegno per proseguire le azioni attivate dal 
precedente Consiglio all’insegna della stabilità e del servizio 
verso le imprese agricole socie. 
Diversi gli ambiti in cui operare, dall’operatività con Mcc e 
Ismea, a nuove collaborazioni con gli Enti finanziatori, pub-
blici e privati, per supportare e migliorare la competitività e 
la solidità delle imprese agricole alle prese con importanti 
sfide di mercato e le sempre più ricorrenti calamità.  
In questo lavoro, ha proseguito il presidente, sarà fonda-
mentale l’apporto di tutti, a partire dalle Organizzazioni pro-
fessionali promotrici, Cia, Coldiretti, Confagricoltura e Co-
pagri, con il comune obiettivo di sostenere ed agevolare le 
imprese agricole socie nell’accesso al credito.   

generazioni, per tutela-
re e far valere il patrimonio 
agricolo e agroalimentare 
italiano. Rappresentano, in-
fatti, soprattutto in momen-
ti di difficoltà, un collante 
fondamentale per territori 
e comunità, per diffondere 
una cultura della salvaguar-
dia, che punta sulla sinergia 
tra innovazione e tradizione, 
quale chiave di uno sviluppo 
davvero sostenibile.
Con l’Agrichef Festival che 
torna dopo diversi anni di 

stop, Cia e Turismo Verde 
rinnovano l’impegno con-
creto per un progetto che è 
semplice, ma anche ambi-
zioso: “C'è una rete di va-
lori che appartiene al mon-
do rurale e al ruolo chiave 
dell’Agrichef in agriturismo 
- concludono Grillo e Fini -. 
Dobbiamo continuare a va-
lorizzarla coinvolgendo tutti 
gli istituti alberghieri d’Ita-
lia”.

un Corso di formazione per AGRITURISTI
Turismo verde Emilia 
Romagna sta orga-
nizzando il primo 
Corso di formazione 
in Emilia Romagna 
dedicato ai cuochi/e 
degli Agriturismi. Un 
progetto per offrire 
all’operatore agritu-
ristico un percorso 
gratuito di qualifica-
zione professiona-
lizzante.
La figura dell'Agri-
chef ideata da Cia è 
un cuoco, specializ-
zato nella realizza-
zione di pietanze, magari semplici, ma che al tempo stesso è il produt-
tore agricolo che ha messo assieme i segreti della produzione, quelli 
delle tradizioni e della cultura contadina, la sensibilità per l'ambiente, 
la valorizzazione del territorio, il restauro di edifici rurali, il recupero di 
ricette tramandate nel tempo e il rapporto umano che instaura con il 
suo commensale.
Il corso sarà rivolto a 15-20 aziende agrituristiche.

4
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tecnica

A partire dal 2020, il nuovo comma 
7-bis dell’art 271 del Decreto Legisla-
tivo n.152/2006 prevede di sostituire 
le sostanze e le miscele classificate 
come cancerogene o tossiche per la 
riproduzione o mutagene (H340, H350, 
H360). Gli agricoltori devono quindi 
esaminare le schede di sicurezza del-
le materie impiegate (siano esse so-
stanze o miscele) nei cicli produttivi, 
per valutare se le materie stesse sono 
classificate:
- cancerogene o tossiche per la ripro-
duzione o mutagene presentando le 
seguenti indicazioni di pericolo: H340, 
H350, H360 (sezione due della scheda 
di sicurezza);
- di tossicità e cumulabilità particolar-
mente elevata;
- estremamente preoccupanti dal Reg. 
(CE) 1907/2006.
Il primo obbligo ha riguardato le realtà 
assoggettate ad Aia (Autorizzazione 
integrata ambientale) e Aua (Auto-
rizzazione unica ambientale) le qua-
li entro il 28 agosto 2021 dovevano 
presentare una relazione tecnica sulle 
sostanze o miscele “classificate” uti-

Utilizzo di nuove sostanze e miscele impiegate  
in agricoltura: la nuova scadenza è il 28 agosto

lizzate nei propri cicli produttivi. Suc-
cessivamente, sempre le stesse atti-
vità (in esercizio dal 28 agosto 2020) 
dovranno presentare una domanda di 
autorizzazione entro il 1° gennaio 2025 
o entro una data precedente individua-
ta dall’autorità competente in base alla 
relazione presentata entro il 28 agosto 
2021. 
Attualmente la scadenza più immi-

nente coinvolge invece le aziende che 
aderiscono ad autorizzazioni di carat-
tere generale, i cui gestori saranno te-
nuti a presentare un’istanza ex art. 269 
del D.Lgs. 152/06, quindi un’Aua, entro 
questo 28 agosto 2023.
Pertanto si invitano le aziende coinvol-
te a prendere contatto con gli uffici ter-
ritoriali di riferimento al fine di risolvere 
questi importanti adempimenti.

tutto dei produttori, ma anche di tutta la 
filiera a valle che include stoccatori, mu-
lini, mangimifici, allevatori e fornai fino 
ad arrivare al consumatore finale. Sono le 
buone pratiche che ci insegnavano i nostri 
padri e i nostri nonni che ritornano di at-
tualità e che dobbiamo riconsiderare in tut-
to il loro valore.
È in questa direzione che Progeo ha avvia-
to, ormai da anni, un percorso virtuoso a 
sostegno dello strumento dell’Ammasso 
Volontario, attraverso premialità dedicate e 
valorizzazioni specifiche, nella convinzio-
ne che sia questa l’unica strada per sottrar-
si alle speculazioni che mettono a rischio 
le nostre attività.

Marco Sacchi
Direttore Operativo Settore Conferimenti 

Progeo

stro mondo agricolo ha dovuto far fronte, 
in particolar modo nella seconda parte del 
2022 e nei primi mesi del 2023, tutto ciò ha 
messo a dura prova la tenuta del compar-
to produttivo nazionale ed ha richiesto un 
grande senso di responsabilità sia da parte 
dei produttori che degli stoccatori e di tutti 
gli altri attori delle filiere dell’agroalimen-
tare nazionale.
In questo mare in tempesta, con mercati 
sempre più rischiosi e sempre più influen-
zati da fattori estranei al mondo agricolo 
tradizionale, occorre una profonda rifles-
sione sulla validità dei modelli utilizzati 
fin qui. 
Le esperienze maturate nelle ultime stagio-
ni ci confermano che gli ammassi volon-
tari rappresentano una delle poche forme 
di mitigazione e possibile tutela, prima di 

Nei mercati in tempesta un salvagente dal passato: 
gli ammassi volontari
Sono innanzitutto le anomalie meteorolo-
giche dovute al riscaldamento globale a 
mettere in difficoltà i cerealicoltori italiani.  
Siccità, alte temperature e difficoltà nelle 
irrigazioni, ma anche eccessi idrici, gran-
dine e gelate rendono quantomai incerte le 
rese incidendo negativamente anche sugli 
aspetti qualitativi.
Purtroppo però ricorderemo questo perio-
do anche in relazione al conflitto Russo-
Ucraino; ed alla drammaticità degli aspetti 
umanitari, dobbiamo purtroppo aggiunge-
re i tanti effetti che questo evento ha inne-
scato su scala globale. 
Tra i più impattanti sul mondo agricolo, ci 
sono indubbiamente gli shock sui mercati 
dei cereali e l’impennata dei prezzi di ener-
getici e fertilizzanti. La guerra ha innesca-
to infatti una estrema volatilità a cui il no-

te
st

o 
re

da
zi

on
al

e

https://www.progeo.net/it


27

DALLA REDAZIONE - Il Go-
verno ha approvato un de-
creto legge che introduce 
interventi urgenti per fron-
teggiare l’emergenza provo-
cata dagli eventi alluvionali 
verificatisi a partire dal 1° 
maggio 2023.
Nel decreto, tra l’altro, si 
prevede:
- la sospensione, dal 1° 
maggio 2023 al 31 agosto 
2023, dei termini relativi agli 
adempimenti e versamenti 

aziende e clienti non ope-
ranti nei territori stessi;
- il differimento al 31 dicem-
bre 2023 del termine per 
l’ultimazione degli interventi 
effettuati su unità immo-
biliari ubicate nei territori 
interessati, ai fini del bonus 
110%;
- il rinvio fino al 31 luglio 
2023 delle udienze dei pro-
cedimenti civili e penali e 
la sospensione dei termini 
processuali e dei giudizi ci-

Emergenza alluvione, ecco gli interventi urgenti 
previsti nel Decreto legge
Mirco Conti

tributari e contributivi, inclu-
si quelli derivanti da cartelle 
di pagamento, in scaden-
za a partire dal 1° maggio. 
La sospensione vale per 
gli adempimenti verso le 
amministrazioni pubbliche 
previsti a carico di datori di 
lavoro, di professionisti, di 
consulenti e centri di assi-
stenza fiscale che abbiano 
sede o operino nei territori 
coinvolti dagli eventi allu-
vionali, anche per conto di 

vili e penali nel caso in cui 
la parte o il difensore siano 
residenti nella zona colpita 
dall’ evento alluvionale;
- la sospensione, dal 1° 
maggio 2023 al 31 agosto 
luglio 2023, dei termini nei 
giudizi amministrativi, con-
tabili, militari e tributari;
- la sospensione, dal 1° 
maggio 2023 al 31 agosto 
2023, dei termini dei proce-
dimenti amministrativi;
- la sospensione, per socie-
tà e imprese, dei versamen-
ti relativi al diritto annuale 
dovuto alle Camere di com-
mercio, degli adempimenti 
contabili e societari, del pa-
gamento delle rate di mutui 
o finanziamenti di ogni ge-
nere.

Torneremo sull’argomento 
appena avremo disponibili-
tà del testo definitivo e del-
la esatta delimitazione dei 
territori nei quali risiedono o 
operano i contribuenti a fa-
vore dei quali sono rivolte le 
suddette sospensioni.

fisco

Foraggi donati, cosa scrivere nel documento di cessione gratuita
Alcune imprese agricole con sede in comuni vicini, ma non coinvolte nell'emergenza, hanno regalato 
propri prodotti alle aziende danneggiate. Si tratta in particolare di fienagione.
In tale evenienza si ricorda che, in virtù dell’art. 10 n. 13 del DPR 633/1972, sono esenti Iva le cessioni 
gratuite effettuate nei confronti di popolazioni colpite da calamità naturali o catastrofi. Sono considerati 
tali gli eventi che abbiano causato grave danno o pericolo di danno a persone e beni e che possono essere 
fronteggiati con interventi straordinari a causa delle loro caratteristiche o della loro estensione. 
È necessario che lo stato di calamità naturale o di catastrofe venga dichiarato, con Dpcm. In questo caso, 
occorre riportare nelle annotazioni (oltre al codice di esenzione 15) che si tratta di cessione gratuita 
destinata a popolazioni colpite dagli eventi calamitosi di cui alla Delibera del Consiglio dei Ministri 4 
maggio 2023. Il tipo documento è quello ordinario TD24 e non il TD27.

elenco dei comuni interessati dallo STATO DI EMERGENZA
BOLOGNA: Borgo Tossignano, Casalfiumanese, Ca-
stel Del Rio, Fontanelice, Loriano, Monghidoro, Mon-
terenzio, Monzuno, Mordano 
PROVINCIA RAVENNA: Alfonsine, Bagnacavallo, 
Bagnara di Romagna, Brisighella Casola, Valsenio 
Castel Bolognese, Cervia, Conselice, Cotignola, Fa-
enza, Fusignano, Lugo, Massa Lombarda, Ravenna, 
Riolo Terme, Russi, Sant'Agata, Solarolo. 
PROVINCIA DI FORLì-CESENA: Bagno di Romagna, 
Bertinoro, Borghi, Castrocaro , Cesena, Cesenati-
co, Civitella, Dovadola, Forlì, Forlimpopoli, Galeata, 
Gambettola, Gatteo, Longiano, Meldola, Mercato 
saraceno, Modigliana, Montiano, Portico, Predappio, 
Premilcuore, Rocca san casciano, Roncofreddo, San 
Mauro Pascoli, Santa Sofia, Sarsina, Savignano, So-
gliano, Tredozio, Verghereto; 
PROVINCIA DI RIMINI: Montescudo, Casteldelci 
Sant'Agata Feltria. 
In altri Comuni invece sono interessate solo alcune 
frazioni: 
PROVINCIA DI FERRARA Argenta frazione di Cam-
potto e Lavezzola 
PROVINCIA DI BOLOGNA Bologna frazione di Pale-
otto; Budrio: Prunaro, Vedrana e Vigorso; Montecal-

deraro, Molinonovo e Gallo Bolognese, parco Lungo 
Sillaro 
Dozza capoluogo 
IMOLA: San Prospero, Giardino, Spazzate, Sasso 
Morelli, Montecatone, Ponticelli, Pieve Sant'Andrea, 
Sesto Imolese, Ponte Massa, Tremonti, Autodromo 
Codrignanese 
MEDICINA: Villa Fontana, Sant'Antonio, Portonovo, 
Fiorentina, Buda, Fossatone, Crocetta, Fantuzza, 
Ganzanigo, San Martino, Via Nuova Molinella, Selva 
Malvezzi, San Martino in Argine 
MONTE San Pietro: San Giovanni, Calderino, Lo-
ghetto, Amola 
OZZANO dell'Emilia: Quaderna, Ciagniano, Set-
tefonti, Montearmato, Ca del Rio, Molino del Grillo, 
Noce Mercatale 
PIANORO: Paleotto Botteghino, Livergnano 
SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO: Bacucco, Ca 
Nova, Molino della Valle; 
SAN LAZZARO DI SAVENA Ponticella, Farneto, Piz-
zocalvo, Borgatella di Idice e Cicogna 
SASSO MARCONI Mongardino e Tignano 
VALSAMOGGIA Savigno, Monteveglio, Castello di 
Serravalle
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I prezzi in picchiata di tutte le produzioni cerealicole preoccupano gli agricoltori. Secondo 
l’associazione occorre un prezzo concordato per salvaguardare le filiere di qualità

Piva: "Sui cereali speculazioni inaccettabili"
Erika Angelini

FERRARA - I prezzi del frumento, ormai in caduta libera, 
preoccupano gli agricoltori di Cia-Agricoltori Italiani Ferrara 
che avevano sperato in un mercato stabile per compensare i 
costi di produzione alle stelle del 2022 che anche quest’an-
no rimangono comunque elevati. Sulla scia delle quotazioni 
sicuramente interessanti, inoltre, sono au-
mentate in tutta la Regione le superfici in-
vestite a frumento sia duro che tenero, 
spinte dagli incentivi alla produzione 
previsti dalla nuova Pac. 
Secondo Massimo Piva, vicepresi-
dente dell’associazione: “La situazio-
ne della produzione e del mercato dei 
cereali è a dir poco allarmante perché, 
come spesso accade, è condizionata da 
dinamiche internazionali del tutto impre-
vedibili. Il conflitto ucraino - continua Piva - 

ha favorito i prezzi dei cereali durante la scorsa campagna 
perché mancava, sostanzialmente, il prodotto. Ma negli ulti-
mi mesi la volontà di sostenere l’economia ucraina ha fatto 
affluire nel mercato europeo una grande quantità di grano 
dal prezzo concorrenziale che doveva solo “transitare” in 
Europa, perché destinato ai paesi africani, ma che di fatto 

è rimasto. Questa scelta - che sta portando stati come 
Polonia, Ungheria e Slovenia a bloccare le importazio-

ni dall’Ucraina - congiuntamente ad altri fattori, ha 
fatto precipitare i prezzi dei cereali fino a 200 euro 
la tonnellata. Un esempio emblematico è quello del 
grano duro che a luglio 2022 veniva quotato dalla 
Borsa di Bologna a poco meno di 500 euro/ton e 

ora appena sopra i 300. 
Sicuramente – continua il vicepresidente Piva – oc-

corre avere una linea comune a livello europeo sulle im-
portazioni, ma a livello interno possiamo comunque cercare 
di proteggere il nostro mercato e i nostri cerealicoltori, in-
nanzitutto prevedendo un prezzo concordato per il grano di 
qualità, come già accade per il pomodoro da industria. Pen-
so ai grani di forza, i cosiddetti panificabili e naturalmente 
al grano duro, elemento essenziale della filiera della pasta 
che non può subire le oscillazioni di mercato dovute alla 
situazione politica internazionale o dipendere dalla borsa 
di Chicago. Non si tratta di “protezionismo” ma di tutelare 
i nostri agricoltori che si impegnano a commercializzare un 
grano di qualità e di un valore aggiunto che deve essere cer-
tamente riconosciuto in maniera chiara, per dare stabilità 
reddituale alle aziende agricole. Concludo con una provoca-
zione: immaginiamo per un attimo che i produttori di cereali 
si comportino come i petrolieri che riducono la produzione 
per far aumentare il prezzo del petrolio. Se fossero così irre-
sponsabili non sarebbe più possibile sfamare la popolazio-
ne mondiale. Credo basti questa immagine per capire che 
bisogna agire in fretta e con azioni concrete per valorizzare 
e salvaguardare la produzione cerealicola italiana.”

mailto:coopcapri@coopcapri.it
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I prezzi pubblicati e aggiornati 
mensilmente, fanno riferimento 
ai bollettini ufficiali delle Came-
re di commercio delle rispettive 
province. Le date di riferimento 
non espresse si intendono rife-
rite alla settimana precedente 
alla chiusura del giornale. 

I prezzi di riferimento dell’or-
tofrutta biologica provengo-
no dall’ultimo aggiornamento 
dell’apposita sezione della Bor-
sa merci di Bologna.
Si riferiscono a prodotto confor-
me Reg. Cee 2092/91 etichetta-
to; prezzi per merce lavorata 
e confezionata a norma Cee di 
prima qualità, franco grossista 
e di provenienza varia naziona-
le, quando non sia specificata la 
provenienza regionale (ER).

foraggi e paglia
prezzi in euro/tonnellata

Bologna quotazioni del 25/5/2023
	 euro	 min	 max
Erba medica di pianura
2° taglio in cascina, in rotoballe	 n.q.	 n.q.
Erba medica di pianura
3° taglio in cascina, in rotoballe	 n.q.	 n.q.
Paglia di grano 1° qualità in cascina, rotoballe	 65.00	 75.00

Reggio Emilia quotazioni 23/5/2023 in q.li
	 euro	 min	 max
Fieno 2° taglio 2022 (in cascina) rotoballe	 24.00	 24.50
Fieno 3° taglio 2022 (in cascina) rotoballe	 25.10	 26.10
Fieno 4° taglio 2022 (in cascina) rotoballe	 24.60	 25.60
Paglia 2022 in cascina in rotoballe	 8.50	 9.00

Parma quotazioni 14/4/2023
	 euro	 min	 max
Fieno erba medica o prato stabile 
1° taglio pressato 2022	 210.00	 230.00
Fieno erba medica di 2° e 3° taglio press. 2022	 240.00	 250.00
Fieno di prati vallivi, argini 2022	 170.00	 180.00
Paglia di frumento pressata 2022	 70.00	 80.00

cereali
quotazioni del 25/5/2023 - prezzi in euro/tonnellata

Bologna
frumento tenero di produzione nazionale
			   euro
N. 1		  287.00
N. 2		  276.00
N. 3		  269.00

frumento duro di produzione nazionale
			   euro
Fino		  345.00
Buono mercantile		  338.00
Mercantile		  328.00

CEREALI MINORI		  euro
sorgo bianco nazionale 		  270.00
orzo - p.s. 62/64		  250.00

CEREALI MINORI		  euro
seme di soia nazionale		  448.00

GRANOTURCO
			   euro
Nazionale ad uso zootecnico		  255.00
Non comunitario ad uso zootecnico		  251.00
Ad uso energetico		  232.00

bestiame suino
Reggio Emilia, Modena e Parma
quotazioni del 25/5/2023 - €/kg
DA ALLEVAMENTO	DA  MACELLO PESO VIVO 13/4
da 15 kg	 euro	 6.35	 da 115 a 130 kg	 euro	 1.76
da 25 kg	 euro	 5.08	 da 130 a 144 kg	 euro	 1.79
da 30 kg	 euro	 4.56	 da 144 a 152 kg	 euro	 1.82
da 40 kg	 euro	 3.88	 da 152 a 160 kg	 euro	 1.85
da 50 kg	 euro	 3.40	 da 160 a 176 kg	 euro	 1.91
			   da 176 a 180 kg	 euro	 1.84
			   oltre 180 kg	 euro	 1.81

Scrofe da macello quotazioni del 25/5/2023 in €/kg	 0.96

Carni suine fresche quotazioni del 26/5/2023 - in €/kg
Coscia fresca per crudo - refilata da 10 a 12 kg	 4.79
Coppa fresca kg 2,5 e oltre	 6.10
Spalla fresca (disossata e sgrassata) kg 5,5 e oltre	 4.30

(*) i prezzi effettivi di mercato possono oscillare fino al 
10% in più o in meno rispetto ai prezzi unici indicati

bestiame bovino
REGGIO EMILIA
quotazioni al 23/5/2023
	 euro	 min	 max
BOVINI DA MACELLO a peso vivo al kg.
Vacca prima qualità	 1.44	 1.73
Vacca seconda qualità	 1.10	 1.41
Vacca scarto	 0.70	 0.94
Tori (entro 24 mesi)	 1.62	 1.98

BOVINI DA MACELLO a peso morto al kg.
Vacca prima qualità	 3.00	 3.60
Vacca seconda qualità	 2.50	 3.20
Vacca scarto	 1.75	 2.35
Tori (entro i 24 mesi)	 2.95	 3.60

BOVINI - da allevamento e da riproduzione
Vitelli bleu belga	 4.60	 5.40
Vitelli bleu belga 2° categoria	 2.40	 3.60
Vitelli da latte di 1° qualità - bianchi e neri	 2.70	 3.10
Vitelli da latte di 2° qualità: 40 - 46 kg 	 1.30	 1.90

FRUTTA E VERDURA
Bologna quotazioni del 25/5/2023 - in Kg
	 euro	 min	 max
Fragole varietà diverse	 3.70	 4.60
Asparagi extra 	 4.80	 5.20
Asparagi 1ª qualità	 3.90	 4.30
Asparagina	 3.20	 3.50

Prodotti bio
Aglio secco - sfuso in casse da 10 kg	 5.70	 6.10
Carote novelle - alla rinfusa in cartoni da 10 kg	 n.q.	 n.q.
Cavolo cappuccio - 1 kg/testa - casse da 10 kg	 1.40	 1.80
Cipolla dorata 40/60 - in sacchi da 10 kg	 1.70	 2.00
Kiwi - Hayward 36/39 - in casse 10 kg	 2.00	 2.40
Lattuga Trocadero in casse a 1 strato	 2.10	 2.60
Lattuga Gentile in casse a 1 strato	 2.10	 2.60
Melanzane ovali in casse a 1 strato	 1.80	 2.20
Patate novelle - in casse	 1.60	 2.00
Peperoni gialli e rossi rinfusa in casse 5 kg	 2.80	 3.30
Peperoni verdi rinfusa in casse 5 kg 	 2.60	 3.00
Radicchio - tipo Chioggia - in plateaux	 1.70	 2.20
Sedano verde in casse 8 kg	 1.60	 1.80
Zucchine scure medie in casse 5 kg a 2 strati	 1.60	 2.20

VINI
Bologna quotazioni del 25/5/2023 - in €/grado x 100 litri
	 euro	 min	 max
Chardonnay	 5.80	 6.20

PARMIGIANO REGGIANO
LISTINO PARMAREGGIO E GRANTERRE 
quotazioni in euro
Bollettini Cciaa prodotto
		  min	 max

Modena	 P.R. 30 mesi e oltre	 12.30	 13.15
29-5-2023	 P.R. 24 mesi e oltre	 11.60	 12.15
	 P.R. 18 mesi e oltre	 10.85	 11.50
	 P.R. 15 mesi e oltre	 10.45	 10.65
	 P.R. 12 mesi e oltre	 10.10	 10.35
	 Zangolato di creme	 2.22

Reggio Emilia	 P.R. 30 mesi e oltre	 12.55	 13.10
23-5-2023	 P.R. 24 mesi e oltre	 11.60	 12.05
	 P.R. 18 mesi e oltre	 11.10	 11.25
	 P.R. 12 mesi e oltre	 10.10	 10.35
	 Zangolato di creme	 2.22

Parma	 P.R. 36 mesi e oltre	 13.15	 13.80 
26-5-2023	 P.R. 24 mesi e oltre	 11.55	 12.15
	 P.R. 18 mesi e oltre	 10.85	 11.50
	 P.R. 15 mesi e oltre	 10.30	 10.70
	 P.R. 12 mesi e oltre	 10.10	 10.30
	 Zangolato di creme	 2.22

CEREALI
Parma quotazioni al 26/5/2023 - prezzi in euro/tonn
	 euro	 min	 max
Frumento: duro nazionale biologico	 368.00	 378.00	
Granoturco nazionale 	 231.00	 235.00

il mercato
Quotazioni  dei  pr incipal i  prodotti  agr icol i  del l ’Emi l ia Romagna

www.terremerse.it/progetto-nocciolo

La prima filiera  
di qualità, tracciabile,  
100% italiana

Vuoi differenziare il tuo reddito  
e hai un’azienda agricola in  

Emilia-Romagna, Lazio,  
Lombardia, Marche, Toscana,  

Umbria e Veneto?
CONTATTACI ed entra  

a far parte del nostro Progetto

Marco Babini
Responsabile Progetto Nocciolo

335 5856688
progettonocciolo@terremerse.it

• Elevata richiesta di prodotto dal mercato
• Sicurezza di un Contratto di Filiera pluriennale con Ferrero
• Garanzia del ritiro totale del prodotto
• Strumenti finanziari specifici correlati alla durata dell’investimento
• Investimenti contenuti e rendicontabili O.C.M.
• Coltura sostenibile, orientata al Green Deal/Farm to Fork 2030
• Bassi costi colturali
• Ridotto apporto di agrofarmaci
• Elevato grado di meccanizzazione e bassa necessità di manodopera
• Fabbisogno idrico limitato
• Alta redditività nel medio e lungo periodo

Una grande opportunità per l’imprenditore agricolo:  
stabilità e sicurezza del reddito nel tempo, meno rischi di volatilità dei prezzi

mailto:progettonocciolo@terremerse.it
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Proroghe e deroghe sugli Ecoschemi
Fulvio Orsini

insieme verso la Riforma

DALLA REDAZIONE - La circolare Agea 
n° 26882 del 12 aprile 2023, che re-
cepisce quanto indicato all’art. 11, 
comma 5, del DM 23 dicembre 2022 n. 
660087, prevedeva la scadenza per la 
presenza delle domande di pagamento 
iniziali per quanto concerne il 1° pila-
stro (Domanda Unicaa) ed il 2° pilastro 
(PSR) al 15 maggio 2023.
Successivamente, viste le difficoltà 
riscontrate dai Centri di Assistenza 
Agricola (Caa) in sede di consulenza 
alle aziende, soprattutto per via della 
mancanza di una base normativa chia-
ra e definita e di risposte a svariate ri-
chieste di chiarimenti, con la Circolare 
Agea n° 36677 del 16 maggio 2023 che 
ha recepito quanto previsto dal DM n. 
248477 del 12 maggio 2023, sono sta-
te modificate, solo per la campagna 
2023, i termini di presentazione della 
domanda unica e delle domande di 
aiuto e di pagamento per gli interventi 
a superficie e a capo dello sviluppo ru-
rale, sia per i trascinamenti della vec-
chia programmazione, sia per quanto 
concerne la nuova programmazione 
come sotto viene riportato:
• 	Presentazione domande iniziali DU e 

Psr: 15 giugno 2023;
• 	Presentazione tardiva della doman-

da di aiuto e pagamento iniziale: le 
domande possono essere presen-
tate con un ritardo di 25 giorni civili 
successivi rispetto al termine del 15 
giugno 2023 e, quindi, fino al 9 luglio 
2023 che, essendo domenica, viene 
spostato al 10 luglio. In caso, di pre-
sentazione tardiva sarà applicata la 
penalizzazione dell’1% per ogni gior-
no lavorativo di ritardo.

• 	Domande di modifica in aumento ol-
tre il termine di presentazione: sarà 
possibile dopo il termine di presen-
tazione della domanda iniziale (15 
giugno) presentare una domanda di 
modifica anche in aumento senza 
che venga applicata alcuna penalità, 
entro il 10 luglio 2023. In pratica, en-
tro il 10 luglio sarà possibile “perfe-
zionare” le domande iniziali, anche in 
aumento senza che venga applicata 
alcuna penalizzazione, ovvero inse-

rendo nuove premialità sia a livello 
vegetale sia zootecnico prevedendo 
l’inserimento di nuove superfici, la 
cui conduzione in capo al beneficia-
rio che presenta domanda resta co-
munque al 15 maggio 2023.

•	 Domande di Modifica in “calo” o a 
“pareggio” o ritiro della domanda 
iniziale: la modifica di una domanda 
iniziale in la cui variazione comporta 
un calo della premialità, o nessuna 
variazione di premialità, o l’eventua-
le ritiro potrà essere effettuato entro 
il 30 settembre 2023, o comunque 
entro la comunicazione da parte 
dell’organismo pagatore di controlli 
sulle stesse.

Occorre sottolineare che la depenaliz-
zazione per le modifiche in aumento è 
frutto di un grande lavoro di trattativa e 
concertazione eseguito dai Cia sui ta-
voli ministeriali, in quanto inizialmente 
era prevista l’applicazione, come già 
avveniva nella vecchia programmazio-
ne di una percentuale di penalizzazio-
ne sull’aumento delle premialità e delle 
superfici, con i parametri percentuali 
previsti per la presentazione tardiva 
delle domande iniziali.
La stessa circolare Agea disciplina 
anche i termini per la presentazione 
delle domande di trasferimento titoli a 
valere per la campagna 2023, allinean-
do la scadenza a quella delle Doman-
da Unica e delle Domande del Piano 
Regionale di Sviluppo Rurale (nuova 
programmazione e trascinamenti della 
vecchia programmazione) al 10 luglio 
2023.
Va ricordato che in caso di trasferi-
mento di terra e titoli all’aiuto fermo 
restando l’obbligo della detenzione 
delle superfici da parte dell’agricolto-
re beneficiario al 15 maggio 2023, gli 
atti di trasferimento possono essere 
sottoscritti e registrati fino alla data 
ultima di presentazione della doman-
da unica 2023, anche tardiva, quindi 
fino al 10 luglio 2023, tenendo presen-
te che, in ogni caso, la presentazione 
della domanda di trasferimento deve 
essere effettuata entro il termine im-
prorogabile del 10 luglio 2023. 

In sintesi, alla luce di quanto sopra ci-
tato, oltre il 10 luglio 2023, l’organismo 
pagatore considererà inammissibili le 
domande iniziali presentate tardiva-
mente, le rettifiche delle domande ini-
ziali in aumento, mentre le domande di 
trasferimento titoli verranno conside-
rate valide per la campagna 2024.
Considerando che al fine di far rag-
giungere un’adeguata soddisfazione 
economica a tutti i produttori interes-
sati a percepire i contributi previsti dal 
1° e 2° pilastro, come già più volte riba-
dito è necessario erogare consulenze 
“sartoriali”, lo slittamento delle sca-
denze consentirà a tutti gli operatori 
di procedere in maniera più puntuale e 
precisa, proprio nell’ottica di soddisfa-
re appieno le aziende nostre associate.

Deroghe sugli impegni previsti dagli 
Ecoschemi 2 e 3
Il Servizio Fitosanitario e difesa delle 
Produzioni ed il Settore Organizzazioni 
di Mercato, Qualità e Promozione Re-
gionali, ognuno per la materia di pro-
pria competenza e con appositi atti 
hanno emanato due importanti dero-
ghe agli Ecoschemi 2 “inerbimento per 
le colture arboree”  e  3. “Salvaguardia 
olivi di valore paesaggistico”.
Di seguito un focus relativamente alle 
deroghe.

Ecoschema 2 Inerbimento Colture Ar-
boree:
L’Ecoschema 2 “inerbimento per le 
colture arboree” previsto dalla nuo-
va programmazione 2023/2027 della 
Pac, prevede un sostegno di 120 €/
ha (che diventano 144 €/ha nelle Zvn 
e nelle zone Natura 2000) per il man-
tenimento dell’inerbimento spontaneo 
o seminato nell’interfilare delle colture 
arboree o sulla superficie esterna della 
proiezione verticale della chioma della 
pianta, con l’obbligo di non eseguire 
lavorazioni del terreno durante tutto 
l’anno, che vadano a compromettere 
l’integrità del cotico erboso.
La normativa dell’Ecoschema prevede 
altresì la possibilità attraverso puntua-
li disposizioni dei Servizi fitosanitari 4
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delle Regioni finalizzate al conteni-
mento di fitopatie o parassiti di dero-
gare agli impegni previsti.
Il Servizio Fitosanitario Regionale con 
la determina dirigenziale n° 3238 del 
16/02/2023, stabilisce la necessi-
tà, per la campagna 2023, per quanto 
concerne la difesa fitosanitaria dello 
Stemphylium vesicarium agente della 
maculatura bruna delle pere, per le va-
rietà: Abate fetel; Angelys; Conference; 
Decana del comizio; Falstaff; Kaiser; 
Passa crassana.
dell’eliminazione, attraverso lavorazio-
ni dell’interfilare dei pereti, della vege-
tazione spontanea presente.
Questa determina è di rilevante impor-
tanza in quanto consente di applicare 
la deroga prevista dall’art 18 comma 2 
in merito all’Ecoschema 2 inerbimento 
dell’interfila, ovvero permette la lavo-
razione nell’interfilare delle superfici 
coltivate a pero delle sole varietà so-
pra indicate. 
Al fine dell’applicazione della deroga 
occorrerà che il produttore all’interno 
del proprio piano colturale 2023, in-
dichi puntualmente le varietà di pere 
coltivate ricadenti nell’elenco sopra 
citato.

Ecoschema 3 Salvaguardia degli ulivi 
ad alto valore paesaggistico:
L’Ecoschema 3 - “Salvaguardia olivi 
di valore paesaggistico” previsto dal-
la nuova programmazione 2023/2027 
della Pac, prevede un sostegno di 220 
€/ha (che diventano 264 €/ha nelle Zvn 
e nelle zone Natura 2000), per il man-
tenimento e il recupero delle superfici 
olivetate di particolare valore paesag-
gistico e storico. Gli impegni principali 
per gli aderenti all’Ecoschema 3 sono 
quello di effettuare una potatura bien-
nale delle chiome, il divieto di abbruc-
ciamento dei residui della potatura 
sui terreni aziendali, ed il mantenendo 
dell’oliveto oggetto d’impegno nel suo 
status quo, ovvero nelle stesse con-
dizioni di valore paesaggistico per al-
meno un anno successivo a quello di 
adesione all’Ecoschema. 
La normativa dell’Ecoschema indica 
inoltre le caratteristiche che devono 
avere le coltivazioni per essere consi-
derati oliveti di particolare valore pa-
esaggistico, identificandole in tutte le 
superfici olivate, coltivate con tecniche 
di allevamento a altre pratiche tradi-

zionali che hanno una densità d’im-
pianto calcolata a livello di appezza-
mento/particella che va da un minimo 
di 60 piante/ha ad un massimo di 300 
piante/Ha. Prevede, inoltre, a fronte di 
motivate decisione regionali di inclu-
dere negli oliveti di particolare valore 
anche quelle coltivazioni con densità 
d’impianto fino a 400 piante/ettaro.
L’Emilia Romagna con la Delibera n° 
641 del 26 aprile 2023, ha derogato la 
densità di impianto per aderire all’Eco-
schema 3 da 300 a  400 piante ettaro, 
per gli oliveti ricadenti nelle zone Dop 
della Romagna (Brisighella e Colline 
della Romagna), anche se questi non 
sono certificati. 
La delibera evidenzia, inoltre, che tali 
superfici coltivate a olivo, per poter 

usufruire della deroga e quindi acce-
dere all’Ecoschema 3, oltre agli impe-
gni previsti dall’articolo 19 del Dm n. 
660087 del dicembre 2022, debbano 
avere un’anzianità di almeno cinque 
anni al momento della presentazione 
della domanda. Per l’anno 2023, quin-
di, non possono accedere alla deroga 
oliveti piantati dopo il 2018.
Al fine dell’applicazione della deroga, 
occorrerà quindi che l’olivicoltore di-
chiari in modo completo all’interno del 
proprio piano colturale 2023, tutti gli 
elementi della coltivazione, cioè, anno 
di impianto; sesto d’impianto; varietà 
coltivate; forma di allevamento; nu-
mero di piante/ha, indicando inoltre se 
l’oliveto è produttivo o in allevamento. 

g
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 BOLOGNA

• BUDA di MEDICINA
c/o Cooperativa Lavoratori Terra
Via Buda 1.632
335 5971975
Tenero - Duro  - Orzo

• CASTEL S. PIETRO
c/o ex Stabilimento Corticella
Via Mori, 690 - (Loc. Gallo) 
Tel. 051/946588 • 335 1424623
castelsanpietrocr@libero.it
Tenero - Duro  - Orzo

• GRANAROLO EMILIA
c/o Stabilimento Progeo 
Via Marconi 4/2
Tel. 051/6067011 • 342 7632358
pesa.granarolo@progeo.net
Tenero - Duro  - Orzo - Pisello - Colza

• IMOLA
Via Correcchio - Sasso Morelli
370 3794853
Tenero - Duro  - Orzo 

• MOLINELLA
c/o Coop. Autotrasporti
Via Provinciale Circonvallazione, 95
Tel. 051/881199 • Fax 051/881292
Cellulare Ufficio 347 3404570
351 9826204
Info@coopautotrasportimolinella.it
Tenero - Duro 

• S. MATTEO della DECIMA
c/o Az. Agr. Fontana
Via Fontana, 6
348 7671865
Tenero - Duro  - Orzo 

• S. PIETRO in CASALE
c/o Centro di ritiro Progeo 
località Rubizzano
Via Fontana, 1025
335 5913637 • 351 8801092
Tenero - Duro  - Orzo 

• ZOLA PREDOSA
c/o ex Stalla Coop.
Produttori Agricoli
Via Madonna dei Prati, 89/2 
347 2301874
Tenero - Duro  - Orzo - Pisello - Colza

Grano Tenero, Grano Duro, Orzo, Pisello, Favino (solo bio)

Centri di Ritiro Progeo 2023

 CREMONA

• GUSSOLA
c/o Buoli Attilio Snc
Via Garibaldi, 64 
337 1071745
0375/260028

Tenero - Orzo

 MANTOVA

• VIADANA
c/o Concessionaria Progeo
Geofarm srl
Via G. Rossa, 97
Zona Industriale Gerbolina
Tel. 0375/781107 (negozio)
348 0701171  • 348 7293005 
Tenero - Duro - Orzo - Pisello

• VILLA POMA
c/o Concessionaria Progeo
Alternativa Verde snc
Via Roma Nord, 147
340 2735003 • 348 3982835
340 1978647
Tenero - Duro  - Orzo

 MODENA

• SORBARA
c/o Stabilimento Progeo
Via Nazionale, 74 
Tel. 059/807061
(solo contratti destinati 
preventivamente)

• BOMPORTO
c/o Concessionaria Progeo
Agrinova Srl
Via Zoccolo, 3
Tel. 059/819143 (negozio)
335 6021768  • 328 2258176
Tenero - Orzo

• FINALE EMILIA 
c/o Centro di ritiro  Progeo 
Zona Polo Industriale
Via Rottazzo 1/A
392 3441917
Tenero - Orzo

• GANACETO
c/o Molino Progeo
Via Forghieri, 154
Tel. 059/845913 - 19
Fax 059/845912
pesa.ganaceto@progeo.net
Tenero 

• RECOVATO di 
CASTELFRANCO EMILIA
c/o ex Caseificio 
Via per Recovato, 29
Tel. 059/937075 (centro)
Tel. 059/926168 • 348 7671860
Tenero - Duro  - Orzo - Pisello

• S. MARINO di CARPI
c/o Concessionaria Progeo 
Emporio Verde Srl
Via Prov.le Motta 77/u
Tel. 059/687085 • 348 4855406
emporio@emporioverdesrl.com
Tenero - Orzo

• SANTA MARIA di MUGNANO
c/o SCAM
Via Bellaria 164
335 308024 (principale)
Tenero  - Orzo

 PARMA

• CASALE DI MEZZANI
c/o Centro Essiccazione Progeo
Strada della Pace, 31
Tel.  0521/817267
337 585462 (principale)
335 7231644 
Tenero - Duro  - Orzo - Pisello - Colza

• MADREGOLO DI 
COLLECCHIO
c/o Concessionaria Progeo
Agrivendita Srl
Via Roma, 8
Tel. 0521/800974 (negozio)
335 8244253  •  339 7379313
Tenero - Duro  - Orzo - Pisello

• VICOFERTILE c/o Molino 
Via Bergonzi, 54 
Tel. 0521/1790302
Tenero

 REGGIO EMILIA

• CARPINETI 
c/o Az. Agr. Lamberti Marco  
Via S. Martino, 97 - Pantano 
328 9015324 (principale)
333 9116067
Tenero - Orzo

• REGGIOLO
c/o Ditta  Bertazzoni
Via Guastalla, 2 
Tel. 0522/972541
Cell. Ufficio 334 6893519
Tenero - Orzo - Duro

• MASONE
c/o Mangimificio Progeo
Via Asseverati, 1
Tel. 0522/346411 • 346686-88
Tenero - Orzo - Pisello

• POVIGLIO
c/o Concessionaria Progeo 
Geofarm Srl
Via Parma, 82/A
0522/967042  (negozio)
348 0701173 (principale)
348 0701170 
Tenero - Orzo - Duro

• S. GIOVANNI di NOVELLARA
c/o Concessionaria Progeo
Al Molejn
Via Pelgreffi, 9
Centro di Ritiro:
Via Bruciata, 1
Tel. 0522/657111
338 6957680 
328 8383158
Tenero - Orzo

https://www.progeo.net/it

